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Omissis

N. 15 - Formal di Ateneo del "Regolamento Didattico del Corso di Studio'

RELAZIONE DEL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

L'applicazione del D.M. 270104 e delle norme a corredo, stante la loro complessità, ha posto in
maggiore evidenza la necessità di una armonizzazione dei regolamenti didattici dei corsi di studio,
ai quali è legato I'effettivo funzionamento dei corsi stessi. Le previsioni del quadro normativo sono
cosi molteplici, e talvolta non perfeftamentre conelate, da richiedere l'unircca definizione di alcuni
aspetti strutturali e organizzatiÙ.
ll Pro Rettore Vicario e Delegato del Reftore alla Didattica, Prof. V. Feno, e il Seftore 'Ordinamenti
Didattici e Programmazione' dell'Area 'Formazione, Cultura e Servizi agli Studenti' dell'Ateneo
hanno proweduto alla stesura di un format di Ateneo del Regolamento Didaftico del Corso di
Studio che, rispetto alla precedente versione approvata dal senato Accademico nella seduta del
12.01 .2O1O odg n. 1 1 , tiene conto delle modifiche intervenute a seguito della nuova organizazione
statutaria e degli adempimenti legati alle procedure di accreditamento iniziale e periodico dei Corsi
di Studio.

ll Format di Ateneo è stato approvato dal Presidio di Qualità, per gli aspefti legati alle procedure di
assicurazione della qualita dei Corsi di Studio, nella adunanza del 3.1 1 .2014.

Si propone che il Senato Accademico approvi le modifiche apportate al testo precedentemente
adottato come di seguito riportate:

FACOLTA DI

Regolamento didattico del Corso di Laurea
i.-

(ai sensi del D.M.270/04)

Giusta delibera del Consiglio di corso di
studio del

Classe di appaÉenenza
Sede didaftica

(ai sensi del D.M.270/04)

Giusta delibera det Consiglio di Corso ìi:
Laurea/Laurea Maglstrale/Laurea magistrale
a ciclo unico del

scuoLA
DIPARTIMENTO

Regolamento didattico del Corso di
Laurea/Laurea Magistrale/Laurea Magistrale

a ciclo unico in

Classe di appartenenza
Sede didattica

ARTICOLO 1

Finalità del Regolamento (facoltativo)

ll presente Regolamento, che disciplina le
attività didattiche e gti aspetti organizzativi del
corso di studio, ai sensi di quanlo previsto
dall'ati' 12 del Decreto Ministeriale 22 ofiobre
2004, n.27O e successive modifiche
integrazioni e dal Regolamento didaftico
Ateneo (D.R. n. 3693/2009 det 15.06.2009) net

jq)efto della libertà di inseqnamento nonché

ed
di

ARTICOLO 1

Finalità del Regolamento (facoltativo)

ll presente Regolamento, che disciplina le
attività didattiche e gli aspetti organizzativi del
corso di studio, ai sensi di quanto previsto
dall'art. 12 del Decreto Ministeriale 22 ottobre
2004, n.270 e successive modifiche ed
integrazioni e dal Regolamento didattico di
Ateneo (D.R. n. 3693/2009 det 15.06.2009) net
rispetto della libertà di insegnamento nonché

ffi
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dei diritti e doveri dei docenti e degli studenti, è
stato deliberato dal Consiglio di Corso di Studio
in data _La struttura didattica competente è

dei diritti e doveri dei docenti e degli studenti, è
stato deliberato dal Consiglio di Corso di Studio
in,data _
La struttura didattica competente è

ARTIGOLO 2
Defi nizioni {facoltativo)

Ai sensi del presente Regolamento si intende:

di Palermo;
b) per Regolamento

sullAutonomia, il Regolamento recante
norme concementi lAutonomia Didattica
degli Atenei di cui al D.M. 23 ottobre
2OO4, n.27O;
per Regolamento didaftico di Ateneo, il
Regolamento emanato dall'Università, ai
sensi del DM del 23 ottobre 2004, n.
27O, con D.R. n. 3693/2009 del
15.06.2009;
per Corso di Laurea/Laurea Magistrale,
il Corso di Laurea/Laurea Magistrale in

e) per titolo di studio, la Laurea in

per Settori Scientifico-Disciplinari, i
raggruppamenti di discipline di cui al
D.M. del 4 ottobre 2000 pubblicato nel
supplemento ordinario alla Gazzefia
Ufficiale n. 249 del 24 ottobre 2000 e
successive modifiche;
per ambito disciplinare, un insieme di
settori scientifico-disciplinari
culturalmenle e professionalmente aflìni,
definito dai DDMM 16/03/2007;
per credito formativo universitario
(CFU), la misura del volume di lavoro di
apprendimento, compreso lo studio
individuale, richiesto ad uno studente in
possesso di adeguata preparazione
iniziale per I'acquisizione di conoscenze
ed abilità nelle attiùtà formative previste
dagli Ordinamenti Didaftici dei Corsi di
Studio;
per obiettivi formativi, I'insieme di
conoscenze, abilità e competenze, in
termini di risultati attesi, che
caratterizzano il profilo culturale e

Facoltà, la Facoltà

ARTICOLO 2
Definizioni

Ai sensi del presente Regolamento si intende:

Palermo;
b) per Regolamento

sull'Autonomia, il Regolamento recante
norme concementi l'Autonomia Didattica
degli Atenei di cui at D.M. 23 ottobre
2004, n.27O;
per Regolamento didattico di Ateneo, il
Regolamento emanato dall'Università, ai
sensi del DM del 23 ottobre 2004, n.
27O, con D.R. n. 320112013 del
15.10.2013;
per Corso di Laurea/Laurea
Magiskale/Laurea iiagistrale a cicto
unico, il Corso di Laurea/Laurea
Magistrale/Laurea lragistrale a ciclo
unico in _ ;

e) per titolo di studio, la Laurea in

per Settori Scientifico-Disciplinari, i
raggruppamenti di discipline di cui al
D.M. del 4 ottobre 2000 pubblicato net
supplemento ordinario alla Gazzefta
Ufficiale n. 249 del 24 ottobre 20OO e
successive modifiche;
per ambito disciplinare, un insieme di
settori scientifico{isciplinari
culturalmente e professionalmente affi ni,
definito dai DDMM 16/03/2007;
per credito formativo universitario
(CFU), il numero intero che misura il
volume di lavoro di apprendimento,
compreso lo studio individuale, richiesto
ad uno studente in possesso di
adeguata preparazione iniziale per
I'acquisizione di conoscenze ed abilità
nelle attività formative previste dagli
Ordinamenti Didattici del Corso di
Studio;
per obiettivi formativi, I'insieme

a) per Scuola, la Scuola
dell'Università degli Studi di
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quali il Corso di Studio è finalizzato;

j) per Ordinamento Didattico di un Corso
di Studio, l'insieme delle norme che
regolano i cunicula dei Corsi di Studio;

k) per attività formativa, ogni attività
otganizzlla o prevista dalle Università al
fine di assicurare la formazione culturale
e professionale degli studenti, con
riferimento, tra l'altro, ai corsi di
insegnamento, ai seminari, alle

- ,.. esercitazioni pratiche o.di laboratorio,
alle attività didattiche a piccoli gruppi, al
tutorato, all'orientamento, al tirocini, ai
progefti, alle tesi, alle aftiùtà di studio
individuale e di autoapprendimento;

l) per curriculum, l'insieme delle attività
formative universitarie ed
extrauniversitarie specificate nel
Regolamento Didattico del Corso di
Studio al fine del conseguimento del
relativo titolo.

termini di risultati attesi, che
caratterizzano il profilo culturale e
professionale al conseguimento delle
quali il Corso di Studio è finalizzato;

j) per Ordinamento Didattico di un Corso
di Studio, I'insieme delle norme che
regolano i cunicula dei Corsi di Studio;

k) per attività formativa, ogni attiùtà
organizzala o prevista dall' Università al
fine di assicurare la formazione culturale
e professionale degli studenti, con
riferimenlo, tra l'altro, ai corsi di
insegnamento, ai seminaii, alle
esercitazioni pratiche o di laboratorio,
alle attività didattiche a piccoli gruppi, al
tutorato, all'orientamento, ai tirocini, ai
progetti, alle tesi, alle aftivita di studio
indiùduale e di autoapprendimento;

l) per cuniculum, l'insieme delle aftività
formative universitarie ed
extrauniversitarie specificate nel
Regolamento Didaftico del Corso di
Studio al fine del conseguimento del
relativo titolo.

ARTICOLO 3
AÉicolazione ed Obieftivi Formativi Specifici

del Corso di Studio
del Corso di Studio

lnserire una parte testuale in cui si descrive il
corso e la sua articolazione, gli obiettivi
formativi in termini di conoscenze, competenze,
aQilità da acqui§re, profili professionali di
riferiinento.
Questa parte testuale deve essere conforme a
quanto già indicato nel RAD.
Specificare, ove esistente, I'articolazione in
cunicula, le relative denominazioni, nonché le
regole per l'eventuale presentazione del piano
di studio individuale. Si suggerisce di riconere
per quanto possibile al rinvio agli allegati in
modo da facilitare I'eventuale modifica periodica
del corso.

Allegare una tabella che riporta gli obiettivi
formativi specifici di ciascun insegnamento.
(con la finalità di consentire all'OpD la verifica
annuale di coerenza dei suddetti obiettivi con il
contenuto del programma presentiato dal
Doc€nte)

I ARTICOLo s 

-
I Articolazione ed Obiettivi Formativi Specifici
I del Corso di Studio
I ael Gorso di Studio
I

I lnserire una parte testuale in cui si descrive il
lcorso e la sua articolazione, gli obiettivi
I formativi in termini di conoscenze, competenze,
I abilità._ dj acquisire, profiti professionali di
I riferimenlÒ.

I lntrodurre il testo ,,Corso in breve', della i

I Scheda SUA-Cds I

I Specificare, ove esistente, I'articolazione in I

I cunicula, le relative denominazioni, nonché le I

I regole per l'eventuale presentazione del piano I

I di studio individuate. Si suggerisce di ricorrere I

per quanto possibile al rinvio agli allegati in I

modo da facilitare I'eventuale modifica periodica I

del Regolamento. 
I

Allegare una tabelta che riporta gri oOiettivi I

formativi specifici di ciascun insegnamento. 
I

(con la finalità di consentire alla Commissione I

Paritetica Docenti-Studenti la verifica annuale Idi coerenza dei suddetti obiettivi con it I

contenuto della Schede di Trasparenza I
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lnserire, in allegato, una tabella che riporti per
ciascun cuniculum le seguenti voci:
- Denominazione dell'lnsegnamento (inserire il
link alle "schede di trasparenza")
- Denominazione dei singoli Moduli (nel caso di
corso integrato)
- Ore e CF-IL
- Tipologia di Aftività Formative (Base,
Caratterizzanti, Affini, Altre Attivrtà)
- ssD
- Attività Seminariali
- Eventualé . Propedeuticità con indicazione
dell'insegnamento a cui è propedeutico)

(Nonché una tabella come da esempio)
ALTRE ATTIVITA' FORMATIVE

dell'insegnamento, e della congruenza tra il
carico di lavoro e i CFU assegnati
all'insegnamento)

lnserire, in allegato, una tabella che riporti per
ciascun cuniculum le seguenti voci:
- Denominazione dell'lnsegnamento (inserire il
link alle "schede di trasparenza")
- Denominazione dei singoli Moduli (nel caso di
corso integrato)
- Ore e CFU
- Tipologia di Attivita Formative (Base,
Caratterizzanti, Affini, Altre Aftivitèr)
- SSD
- Attività Seminariali
- Eventuale Propedeuticità con indicazione
dell'insegnamento a cui è propedeutico

(Nonché una tabella come da esempio)
A LTR E ATT IV I TA' FO RMATIVE

ALTRE
ATTIVITA'

FORMATIVE

ALTRE
ATTIVITA'

FORMATIVE

PERIODI DI
STUDIO
ALL'ESTERO

PERIODI DI
STUDIO
ALL'ESTERO

.1. : ARTTCOLO 4
Accesso al Corso di Studio

lndicare se l'accesso è libero o a
programmato (locale/nazionale),
quest'ultimo caso il numero di posti-

Requisiti di ammissione per le Lauree:
lndicare il titolo di studio richiesto e fare
riferimento alla tabella, da allegare, relativa alle
conoscenze richieste per I'accesso (saperi
minimi)
Modalità di verifica dei requisiti di
ammissione (indicare la tipologia della prova di
ammissione)
Modalità di recupero di eventuali obblighi
formativi aggiuntivi (OFA)in caso di verifica
non positiva: (lndicare la tipologia di attività

---_ARTICOLO 4
Acce§so al Corso di Studio

lndicare se l'accesso è libero o a
programmato (locale/nazionale),
quest'ultimo caso il numero di posti-

Requisiti di ammissione per le Lauree:
lndicare il titolo di studio richiesto e fare
riferimento alla tabella, da allegare, relativa alle
conoscenze richieste per I'accesso (saperi
minimi)
Modalità di verifica dei requislti di
ammissione (indicare la tipologia della prova di
ammissione)
ModaliG di recupero di eventuali obblighi
formativi aggiuntivi (OFA)ln caso di verifica
non posltava: (lndicare la tipologia di attività

4
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(Tali obblighi formativi aggiuntivi, in una
determinata area del saperc, sono assegnafl
anche agli studenti. dei Corsi di Laurea ad
accesso programmato che siano stali ammessi
ai corsi di studio con una votazione inferiore ad
una prefissata votaùone minima per l'area
corrispondente.(art. 15, comma 5 del
Regolamento Didaftico di Ateneo)

Requisiti di ammissione per le Lauree
Magistrali:
Riportare i requisiti curriculari e le modalita di
verifica dell'adegualezza della personale
preparazione previsti dall'art.6, comma 2 del
D.M. 270104 (Nlogare schoda);
Nel caso di Corso di Laurea ad accesso
programmato i requisiti sono riportati
nell'apposito bando per il concorso di
ammissione. 

I

irtodalità per il trasferimento da altri Corsi di I

Studio, Facolta, Atenei, nonché per I

I'iscrizione ad anno successivo al primo: 
I

Riconoscimento crediti (esplicitare, con I

tabelle allegate al regolamento, la I

corrispondenza fra i CFU relativi al Corso di 
I

Studio e gli esami sostenuti in altra sede e/o col I

precedente ordinamento; indicare, solo per i I

casi non previsti dalle tabelle allegate, chi I

esegue il ri@noscimento e con quali criteri di Imassima) 
|

| (Tali obbliehi formativi aggiuntivi, in una

I determinata area del sapere, sono assegnafl
I anche agli studenti dei Corsi di Laurea ad
I accesso programmato che siano slali ammessl
I al corsl di studio con una votazione inferiore ad
I una prefissata votazione minima per I'area
I coffispondente.(ad. 15, comma 5 del

I 
RWolamento Didattico di Ateneo)

I Requisiti di ammissione per le Lauree
l-itlagistrati:
I Riportare i requisiti cuniculari e le modalità di

I verifica dell'adeguatezza della personale

I preparazione preùsti dall'art.6, comma 2 del
I D.M. 270104 (Allegare scheda);
iNel caso di Corso di Laurea ad accesso
programmato i requisiti sono riportati
nell'apposito bando per il concorso di 

rammissione. 
i

Itlodalità por il trasferimento da altri Corsi ai I

Studio, Atenei, nonché per I'iscrizione ad I

anno successivo al primo: 
I

Riconoscimento crediti (chi esegue il I

riconoscimento e con quali criteri di massima) |

ARTICOLO 5 (da inserire solo se necessario)
Opzione dellq,.Scelta nel Corso tnterclasse
(aft.8 comma 2 dèl Regolamdnto Didattico di

Ateneo)

Lo studente, all'atto dell'immatricolazione, dovrà
indicare la classe nella quale intende
conseguire il titolo di studio, fermo restando che
potrà comunque modificare la sua scelta,
purché questa diventi definitiva al momento
dell'iscrizione al tezo anno (per le Lauree), o al
secondo (per le Lauree Magistrali)

ARTICOLO 5 (da inserire solo se necessario)
Opzione della Scelta net Corso lnterclasse
(art.8 comma 2 det-Règolamento Didattico di

Ateneo)

Lo studente, all'atto dell'immatricolazione, dovrà
indicare la classe nella quale intende
conseguire il titolo di studio, fermo restando che
potrà comunque modifìcare la sua scelta,
purché questa diventi defihitiva al momento
dell'iscrizione al tezo anno (per le Lauree), o al
secondo (per le Lauree Magistrali)

ARTICOLO 6
Calendario delle Attività Didattiche

L'anno accademico inizia il primo di ottobre e
termina il 30 settembre dell'anno successivo.
Le indicazioni specifiche sull'attività didattica del
Corso saranno indicate nel calendario didattico

ARTICOLO 6
Calendario delle AftiviÈ Didattiche

L'anno accademico inizia il primo di ottobre e
termina il 30 seftembre dell'anno successivo.
Le indicaloni specifiche sull'attività didattica del
Corso saranno indicatq nel calendario didattico



UNIVERSITA DEGLI STUDI DI PALERMO
che viene approvato ogni.anno dal Consiglio di
Facoltà prima dell'inizio di ogni anno
accademico e pubblicato sul sito della Facoltà e
sul sito del Corso di Studio. (rhserlre i riferimenti
ai link)

che viene approvato ogni anno dal Consiglio
della Scuola prima dell'inizio di ogni anno
accademico e pubblicato sul sito della Scuola e
su quello del Corso di Studio. (inserire i
riferimenti ai link)

ARTICOLO 7
Tipologie delle Attività didattiche adottate

(Fomire una descrizione delle tipologie delle
attiùtà didattiche, specificando l'eventuale
presenza di attività didattiche a distanza)
Ad esempio:
L'attività didattica viene svolta principalmente
secondo le seguenti forme: lezioni, esercitazioni
(in aula, di laboratorio e di campo) e seminari.
Altre forme di aftività didattica sono: ricevimento
studenti, asslsfenza per tutorato e
orientamento, visite tecniche, verifiche in itinere
e finali, tesi, stage, tirocinio profes§onalizzante,
padecipazione a Conferenze e a viaggi di
studio, partecipaùone alla mobilità studentesca
internazionale (Progetto Erasmus, etc.).
Può essere prevista I'attivazione di altre
tipologie didattiche ritenute adeguate al
conwuimento degli obiettivi formativi del
Corso. (c'fi. tabella allegata all'ad.3)

I ARTICOLO 7
I tipotogie delle Attività didattiche adottate
I

llfomire una descrizione delle tipologie delle

lattivita didattiche, specificando I'eventuale

I Fresenza di attività didattiche a distanza)
I Ad esempio:

I t'attuita didaftica viene svolta principatmente

I secondo le seguenti forme: lezioni, esercitaioni
| (in aula, di laboratorio e di campo) e seminari.

I Altre forme di attività didattica sono: ricevimerrto
I studenti, assistenza per tutorato e orientamento,
I visite tecniche, verifiche in itinere e finati, tesi,
I stage, tirocinio professionatizzante,

I partecipazione a Conferenze e a viaggi di
I studio, partecipazione alla mobilità studentesca
i internazionale (Progetto Erasmus, etc.).
Pud essere prevista I'attivazione di altre
tipologie didattiche ritenute adeguate at
conseguimento degli obiettivi formativi det
Corso.(cfr. tabella allegata afi'art.s)
Come previsto dagli aÉicoli 6 e 11, comma 2
del Regolamento Didattico di Ateneo, pe1
ciascuna tipologia di attività didattica
(lezioni frontali, laboratori, visite di campo,
ecc.) deve essere specificata la
corrispondenza tra CFU e ore.

ARflcglo 8
Altre aft ivita formative

Descrivere le altre attività formative (lingua
U.E., laboratori, etc.) e le relative modalità di
verifica.
Ad esempio:
Cosi come stabilito dall'Ordinamento Didattico
del Corso di Laurea in
conseguimento dei CFU della disciptina
"lnglese" si ottiene con un giudizio di idoneità
espresso con modalità (test finale, breve
colloquio, ecc., e/o frequenza obbligatoria)
stabilite dal Consiglio di lnterclasse o di Corso
di Studio e comunicate agli interessati prima
dell'inizio delle attività didattiche. Tutti gti
studenti che non superino le verifiche di
idoneità o non abbiano assolto all'eventuale
obbligo di frequenza devono sostenere la

ARICOLqQ
Altre attività formàtive

Descrivere le altre attività formative (lingua U.E.,
laboratori, etc.) e le relative modalita di verifica.
Ad esempio:
Cosi come stabilito da 'Ordinamento Didaftico
del Corso di Laurea in-=-=-.-., it
conseguimento dei CFU della disciplina
"lnglese" si ottiene con un giudizio di idoneità
espresso con modalità (test finale, breve
colloquio, ecc., e/o ftequenza obbligatoria)
stabilite dal Consiglio di lnterclasse o di Corso di
Studio e comunicate agli interessati prima
dell'inizio delle aftività didattiche. Tutti gti
studenti che non superino le verifiche di idoneità
o non abbiano assolto all'eventuale obbligo di
frequenza devono sosfenere la ve fica
dell'apprendimento dei contenuti disciotinai
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veiifica dell'apprendimento dei contenuti
disciplinari nell'ambito delle ordinarie sessloni di
esami. L'esito della verifica sarà espresso
secondo la diùone "idoneo" o lnon idoneo" cioè
senza il ricorso all'espressione del voto in
trentesimi.

nell'ambito delle ordinarie sessionl di esami.
L'esito della verifica sarà espresso *condo la
dizione 'idoneo" o "non idoneo".cioè senza il
ricorso all'espressione del voto in tentesimi.

ARTICOLO 9
Attività a scolta dello studente

Lo studente, a partire dal ...........- anno, può
fare richiesta di inserimento nel piano di studi di
insegnamenti scelti fra quelli contenuti nel
Manifesto degli Studi di Facoltà dell'Ateneo di
Palermo, diversa da quella di appartenenza, o
di altri Atenei italiani e stranieri. L'inserimento di
insegnamenti .contenuti nei Manifesti di Corsi di
Laurea della Facoltà di appartenenza dello
studente è ritenuto sempre autorizzato senza
specifica delibera del Consiglio di Corso di
studio.
Nel caso in cui la scelta dello studente dovesse
awenire nell'ambito di un progetto di
cooperalone europea (SocrafeVErasmus,
Tempus, Comenius, Università ltalo-Francese,
ecc.) dovranno essere applicate le norme e le
procedure previste per lo specifico progetto di
scambio universitario prescelto.
L'inserimento di attività a scelta nell'ambito di
progetti di cooperazione ed il riconoscimento
dei relativi CFU ùene sottoposta al Consiglio di
lnterclasse o frrso di Studio che delibera sulla
richiesta dello studente.

ARTICOLO 9
Aftività a scelta dello studente

Lo studente,.a partire dal 
-.anno, 

può
fare richiesta di inserimento nel piano di studi di
insegnamenti scelti fra quelli contenuti nel
Manifesto degli Studi dei Corsi di Studio
dell'Ateneo di Palermo, diversi da quollo di
appartenenza, o di altri Atenei italiani e stranieri.
La richiesta di insorimento degli
insegnamenti "a scetta dello studente" deve
awenire entro il 30 novembre di ciascun
anno con conseguente approvazione della
richiesta, da parte del Consiglio di Corso di
Studio competente entro il successivo 31
dicembre (Delibera S.A. del 11.03.2008).
Gli studenti iscritti ad un Corso di Laura (Ll
possono inserire tra le "matéiie a scelta
dello studente" gli insegnamenti contenuti
nei Manifesti di Corsi di Laurea (L) della
Scuola di appaÉonenza, o di altre Scuole
dell'Ateneo, con preventiva autorizzazione
del competente Consiglio di Corso di Studio.
I Consigli di Corso di Studio di riferimento
della materia scelta dovranno pronunciarsi
sulle autorizzazioni tenendo conto che, per
ciascun anno accademico, , il- numero
massimo di aulotiTzazioni concediblli è pari
al 50% dei posti programmati nell'anno
(Ilelibera del S.A. del 26.'t0.2010).

Gli studenti iscritti ad un eorso di Laurea
Maoistrale a ciclo unico (LMCU possono
inserire tra le "materie a scelta dello
studente" gli insegnamenti contenuti nei
llanifesti di Corsi di Laurea (L) e di Laurea
Magistralo (LM) della Scuola di
appaÉenonza, o di altre Scuole dell'Ateneo,
con preventiva autorizzazione del
competente Consiglio di Gorso di Studio.
I Gonsigli di Corso di Studio di riferimento
della materia scetta, nel caso di Corsi di
Laurea o di Laurea Magistrale con
programmazione degli accessi, dovranno
pronunciarsi sulle autorizzazionl tenondo
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conto che, pet ciascun anno accademico, il
numero massimo di autorizzazioni
concedibili è pari al 50Yo dei posti
programmati nell'anno (Delibera del S.A. del
26.10.2010).

Gli studenti iscrilli alle Laurce MaEistrali
(![! possono inserire tra le "materie a scelta
dello studente" gli insegnamenti contenuti
nei Manifesti di Corsi di Laurea (L) e di
Laurea Magistrale. {LM) della Scuola- di
appaÉsnenza o di altre Scuole dell'Ateneo,
I Consigli di Corso di Studio di riferimento
della materia scelta, nel caso di Corsi di
LaurEa o di Laurea Magistrale con
programmazione degli accgssi, dovranno
pronunciarsi sulle autorizazioni tenendo
conto che, per ciascun anno accademico, il
numoro massimo di autorizzazioni
concedibili ò pari al fio/o dei posti
programmati nell'anno (Delibera del S,A. del
26.r0.2010).
La delibera di atrtorizzazione all'inserimento
del Consiglio di Corso di Laurea Magistrale
deve evidenziare che la scelta dello studEnte
non determina sovrapposizioni con
insegnamenti o con contenuti disciplinari già
presenti nel Manifesto degli Studi del Corso
di Laurea di provenienza dello studente.

Nel caso in cui la scelta dello studente dovesse
awenire nell'ambito di un progetto di
cooperazione europea (SocrateVErasmus,
Tempu s, Comenius, Università ltalo-Franeese,
ecc.) dowanno essere applicate le normà à le
procedure previste per lo specifico progetto di
scambio universitario prescelto.
L'inserimento di attività a scelta nell'ambito di
progetti di cooperazione ed il riconoscimento dei
relativi CFU viene sottoposta al competente
Consiglio di Corso di Studio che delibera sulla
richiesta dello studente.

ARTICOLO 1O
Riconoscimento di conoscenze ed abilità

. professionali certificate

I Regolamenti Didattici dei Corsi di Studio
possono prevedere il riconoscimento come
crcditi formativi universitari, secondo criteri
predeterminati dalle Facoltà di riferimento dei
Corsi, di conoscenze e abilità professionati

ARTICOLO 1O
Riconoscimonto di conoscenzE ed abitità

professionali ceÉifi cato

I Regolamenti Didattici dei Corsi di Studio
possono prevedere il riconoscimento come
crcditi formativi universitari, secondo criteri
predeterminati dai competenti Consigli di
Corso di Studio, di conoscenze e abifiÈ
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cettificate ai sensi della normativa vigente in
materia, nonché di altre conoscenze e abilità
maturate in attività formative di tivello post-
secondario alla cui progettazione e
realizzazione I'UniversftA abbia concorso, per
una sola volta e, fino ad un mas§mo di 60 CFU
complessivi nei Corsi di Laurea, o di 40 CFU in
quelli di Laurea Magistrale (aft. 11, comma 5
del regolamento Didattico di Ateneo).

professionali certificate ai sensl della normativa
viqente in materia, nonché di altre conoscenze e
abilità maturate in attività formative di livello
post-secondario alla cui progettazione e
reallzzazione l'Università abbia concorso, per
una sola vofta e, fino ad un massimo di 12 CFU.
ll limite massimo di 12 CFU deye essere
applicato, a ciascuno studente, hcendo
riferimento al suo percorso formativo di
primo e secondo livello (Laurea e Laurea
Magistrale) o al suo petcorso di Laurea
Magistrale a ciclo unico (Att.l, comma 5 del
Regolamento Didattico di Ateneo).

ARTICOLO 11
Propedeuticità

Le propedeuticità previste sono quelle riportate
all'allegata Tabella.

ARTICOLO 11
Proped€utiéità

Le propedeuticità preùste sono quelle riportate
all'allegata Tabella.

I ART]COLO 12
I Coerenza tra i CFU e gli obiettivi formativi
I specifici
I

I Ogni docente è obbligato a presentare alla
I Presidenza del Consiglio di lnterclasse o di
I Corso di Studio, 30 giomi prima dell'inizio del
lnuovo Anno Accademico, il programma del
I corso impartito, come previsto dall'art. 26,

I comma 9 del Regolamento Didattico di Ateneo,

I e la sua articolazione in argomenti con il

I conispondente numero di ore frontali (inserire il

llink con la scheda di trasparenza). ll contenuto

I del programma deve essere coerente con gli
I obiettivi formativi specifici del corso riportatft
nella tabella allegata all'art.4 del presente 

,

Regolamento. La coerenza dei CFU assegnati I

alle attività formalive con gli specifici obiettivi 
I

formatiù è verificata, prima dell'inizio dell'Anno I

Accademico, dal Consiglio lnterclasse o di I

Corso di Studio, previo parere dell'osservatorio I

permanente della didattica ai sensi del punto 3 I

dell'art. 12 del D.M. 27012004 e det I

regolamento di ateneo. I

I

I

ARTICOLO 12
Coerenza tra i CFU e gli oblettivi formativi

specifici

Ogni docente è tenuto a svolgere le attiùtà
dell'insegnamento che gli è stato affidato il cui
programma dove essere coerente con gli
obiettivi formativi specifici
dell'insegnamento riportati nblla tabella
allegata all'aÉ.4 del presente Regolamento.
ll programma, che prevede una arlicolazione
in argomenti con il corrispondente numero di ore
frontali (inserire il link con la scheda di
trasparenza), è paÉe integrante dolla SchEda
Unica Annuale del Cotso di Studio,
La coerenza dei CFU assegnati alle attività
formalive con gli specifici obieftivi formativi,
come previsto dall'aÉ. 6, comma 5 del
Regolamento Didattico d'Ateneo, è verificata,
prima dell'inizio dell'Anno Accademico, dal
competente Consiglio di Corso di Studio,
previo parere della Commissiono Paritetica
Docenti-Studenti della Scuola ai sensi delta
vigente normativa e dell'aÉ. 14, comma 2 del
Regolamento Diddtico d,Ateneo.

ARTICOLO 13
Modalità di Verifica del Profrtto e Sessioni

d'Esame

Descrivere sinteticamente le modalità della
verifica del profitto dello studente per ciascuna

ARTICOLO 13
Modalita di Verifica del Profitto e Sessioni

d'Esame

Descrivere sinteticamente le modalità della
verifica del profitto dello studente per ciascuna
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attività didattica, nonché le eventuali prove
intermedie di verifica.
(lndicare le date delle varie sessioni di esami)
Specifìcare altresì le modalità previste per gli
studenti iscritti a tempo pa.ziale, con particolare
riferimento a quelle attività che prevedono la
frequenza obbligatoria.

attività didattica, nonché le eventuali prove
intermedie di verifica.
(lndicare le date delle varie sessioni di esami)
Specificare altresi le modalità previste per gli
studenti iscritti a tempo parziale, con particolare
riferimento a quelle attività che prevedono la
frequenza obbligatoria.
Le modalità di valutazione. . adottate per
ciascun insegnamento devono essere
congruenti, come previsto dal requisito
AOr35 dell'accreditamento- periodico
(<<L'Ateneo si acceda che i GdS verifichino
se le modalità di valutazione
dell'appendimento dichiarate slano
effettivamente applicate e rese note agli
studenti e se siano adalte alle cantteristiche
dei risultati di apprendimento at{esi e se
siano capaci di distlnguere i tiveili di
raggiungimento di detti risutàtiÈ>), con gli
obiottivi di apprendimento aftesi e devono
essere capaci di distinguere i llvelli di
raggiungimento dei suddetti risultati,

ARTICOLO 14
Docenti del Corso di Studio

lnserire in allegato una tabella che riporti i
nominativi dei docenti del CDS, evidenziando i
docenti di cui all'art. 1, comma 9 dei DD.MM.
'1610312007 sulle classi di Laurea e dì Laurea
Magistrale (i docenti di ruolo inquadrati nei
relativi SSD che coprono almeno 90 CFU per le
Lauree e almeno 60 CFU per le Lauree
Magiskali), e i loro requisiti specifici rispetto alle
discipline insegnate, secondo quanto previsto
da-ll'Allegato'l del D.M. 386 det 26tOt 12007.

ARTICOLO 14
Docenti del Corso di Studio

lnserire in allegato una tabella che riporti i
nominativi dei docenti del CDS, evidenziando i
docenti di riferimento previsti nella Scheda
suA-cds.

I nRflcoLolE--
I attività di Ricerca
I

I lndicare sinteticamente o con riferimento ad
I apposito allegato, specie per i Corsi di Laurea'Magistrale, secondo quanto previsto
dall'Allegato 'l del D.M. 386 det 26t0il2007 te
attività di ricerca svolte dai docenti a supporto
delle aftività formative previste dal Corso di
Studio.
Nel caso di Corsi di Laurea Magistrale indicare
altresì, in allegato, i nominativi di almeno tre
docenti le cui pubblicazioni scientifiche
rispondano ai requisiti qualificanti previsti
dall'Allegato D ctet D.M. 544t2007.
Riportare in allegato I'elenco delle

ARTICOLO I5
Attivita di Ricerca

lndicare sinteticamente o con riferimento ad
apposito allegato, specie per i Corsi di Laurea
Magistrale, le attiùtà di ricerca svolte dai
docenti a supporto delle attività formative
previste dal Corso di Studio.
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pubblicazioni.

ARTICOLO 16
Modalita Organizzative delte Aftività

Formative
per gli Studenti lmpegnàti a Tempo Parziale

Ove previsto, . specificare in dettaglio
I'organiz?azione delle attiùta formative per gli
studenti che hanno optato
tempo parziale 6x art. 25

per
del

l'iscrizione a
Regolamento

Didattico di Ateneo).
Ad esempio:
Agli studenti iscritti a tempo parziale,
impossibililati ad asso/yere all'eventuale obbligo
di frequenza, sarà reso disponibile tutto il
materiale didattico ,ecessario per sostenere le
prove di verifica previste per ciascun
insegnamento. Rimane I'obbligo di effettuare lo
§age o *olgere gli eventuali tirocini obbligatori
secondo te modalità §abilite.

ARTICOLO 16
Modalità Organ izzative delle Attività

Formativ6
per gli Studenti lmpegnati a Tempo Parziale

Ove previsto, specificare in dettaglio
I'organizazione delle attiùtà formative per gli
studenti che hanno optato
tempo paziale ex art. 25

per
del

I'iscrizione a
Regolainento

Didaftjco di. Ateneo).
Ad esempio:
Agli studenti iscritti a tempo Wziate,
impossibilitati ad asso/yere all'eventuale obbtigo
di frequenza, sarà reso disponibile tutta it
materiale didattico necessario per sostenere le
prove di verifica previste per' ciascan
insegnamento. Rimane I'obbligo di effettuare to
stage o svolgere gli eventuali tirocini obbligatori
secondo le modalità stabilite.

ARTICOLO 17
Prova Finale

(Descrivere la tipologia di prova finale prevista
per il corso di studio e il numero di CFU
assegnati specificando, nel caso di Laurea
Magistrale, l'eventuale obbligo di redazione
della tesi in lingua straniera)

ARTICOLO 17
Prova Finate

Descrivere la tipologia di prova finale prevista
per il corso di studio e il numero di CFU
assegnati specificando, nel caso di Laurea
Magistrale, l'evenluale obbligo di redazione
della tesi in lingua straniera. Si faccia esplicito
riferimento all'apposito regolamonto I
dell'esame finale di cui si ò dotato il Corso I

di Studio, riportando anche gli estremi del I

D.R. di emanazione. I

' ART]COLO 18
Conseguimento della Laurea (Laurea

illagistrale)

La Laurea (Laurea Magistrale) si consegue con
I'acquisizione di almeno 180 (120) CFU
indipendentemente dal numero di anni di
iscrizione all'università.
ll voto finale di Laurea (Laurea Magistrale) è
espresso in centodecimi, con un massimo di
1101110 e l'eventuale lode e viene calcolato
sulla base della media delle votazioni riportate
negli esami preùsti dat corso di studi e della
valutazione della prova finale, tenuto conto del
cursus studiorum del laureando.

'- ARTTCOLO 18
Conseguimento della Lauroa (Laurea

Magistrale)

La Laurea (Laurea Magistrale) si consegue con
I'acquisizione di almeno 180 (120) CFU
indipendentemente dal numero di anni di
iscrizione all'università.
ll voto finale di Laurea (Laurea Magistrale) è
espresso in centodecimi, con un massimo di
1101110 e l'eventuale lode e viene calcolato ]

sulla base della media delle votazioni rioortate I

negli esami previsti dat corso di studi à delh I

valutazione della prova finale, tenuto conto di I

quanto previsto dall'apposito Regolamento Iper la prova finale del Corso di Studio, Iomanato con D.R. n._ del I

11
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ARTICOLO 19
Titolo di Studio

Al termine del ciclo di studi e con il
superamento della prova finale si consegue il
titolo di Dottore (Dottore Magistrale) in

(Si ricorda che it titolo corrisponde alla
denominaziòne derra CLASSE, alla quale
può essere aggiunta l'indicazione del nome
del Corso di Studio senza I'indicazione
dell'eventuale curriculum. Es: Laurea classe
L-14 "Scienze dei servizi giuridici" corso di
Tecniche giuridicoargomentative dei
sistemi internazionali complessi" - Titolo
rilasciato: Dottore in Scienze dei Servizi
Giuridici - (+eventualmente) Corso di
Tecniche ecc.)

ARTICOLO 19
Titolo di Studio

Al termine del ciclo di studi e con il
superamento della prova finale si consegue il
titolo di Doftore. (Dottore Magistrale) in

(Si ricuda che il titolo conisponde alla
denominaùone della CI-ASSE, alla quale
può essere aggiunta l'indicazione del nomè
del Corso di Studio senza l'indicazione
dell'eventuale curriculum. Es: Laurea classe
L-14 "Scienze dei servizi giuridici,' corso di
Tecniche giuridico.argomentative dei
sistemi internazionali complessi" - Titolo
rilasciato: Dottore iri Sclenze dei Ssrvlzl
Giuridici - (+oyentuatmonte) Gorso di
Tecniche ecc.)

ARTICOLO 20
Supplemento al Diploma - Diploma

Supplement
Gli uffici delle Segreterie studenti rilasciano,
come supplemento dell'attestazione del titolo di
studio conseguito, un certificato in lingua
italiana ed inglese che riporta, secondo modelli
conformi a quelli adottati dai paesi europei, le
principali indicaloni relative al cuniculum
specifico seguito dallo studente per conseguire
il titolo (art. 31, comma 2 del regolamento
didattico di Ateneo)

I Anneor_670
I Supplemento al Diptoma - Diploma
I Supplement
I L'Ateneo rilascia gratuitamente, a richiesta
I doll'intcressato, come supplemento
' dell'attestazione del titolo di studio conseguito,
un certificato in lingua italiana ed inglese che
riporta, secondo modelli conformi a quelli
adottati dai paesi europei, le principali
indicazioni relative al curriculum specmco
seguito dallo studente per conseguire il titolo
(art. 31, comma 2 del regolamento didattico di
Ateneo)

ARTICOLO 21
Osservatorio PeImanente della Didattica

ln seno al Corso di Studio è istituito un
Osservatorio Permanente della Didattica,
composto paritelicamente da professori e
ricercatori sorteggiati e da studenti designati su
base elettiva.
Tale Osservatorio prowede a:

a) verificare che vengano rispettate le
attività didattiche previste
dall'Ordinamento Didattico, dal presente
Regolamento e dal calendario didattico;

b) esprimere il parere di cui all,art. 6
comma 5 del Regolamento Didattico di
Ateneo.

La costituzione e I'operato dell'Osservatorio

ARTICOLO 21
Commissione Paritetica Docènti.studenti

Ciascun Corso di Studio contribuisce ai
lavori delta Commissione paritotica Docenti-
Studenti della Scuola in cui it Corso di
Studio è conferito.
La Commissione Paritetica Docanti-Studenti
della Scuola ò composta da un componente
Docente (Professore o Ricorcatore, escluso
ll Coordinatore di Corso di Studio) e da un
compononte Studente per ciascun Gorso di
Studio conferito nella Scuola.
Tutti i Componenti vengono individuati
mediante soÉeggio.
Giascun Corso di Studio propono due
Docenti tra i quali il Consiglio della Scuola

t2
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Permanente della Didattica sono regolamentati
dalla delibera del Senato Accademico del
31.03.2009 modilicata in dala 12 gennaio 2010
che stabilisce che:

'l) ll Consiglio di Corso di Studio istituisce
I'Osservatorio Permanente della
Didattica del Corso di Studio all'inizio
dell'Anno Accademico;

2) L'osservatorio resta in carica per una
durata pari- a . quella stabilita per la
componente studentesca nel vigente
Statuto;

3) L'osservatorio è composto da tre
. studenti, designati dal Consiglio di

Corso di Studio tra i rappresentanti degli
studenti nel Consiglio stesso, e da tre
docenti sorteggiati. ll sorteggio viene
fafto, all'inizio dell'Anno Accademico,
escludendo tra i sorteggiabili il
Presidente del Consiglio di Corso di
Studio e i componenti della Giunta di
Presidenza del Consiglio di Corso di
Studio.
ll Docente sorteggiato può rinunciare
all'incarico, motivando la sua scelta, ma
il Rettore, trattandosi di un incarico che
rientra nei compiti istituzionali di un
Docente, può, con apposito
prowedimento, decidere se accettare o
rifiutare l'istanza di rinuncia.

4) Di norma sarà sorteggiato, tra i
componenti del Consiglio di Corso di
Studio che.-. abbiano dato la loro
disponibilità, :ll nominativo di un
Professore Ordinario, quello di un
Professore associato e quello di un
Ricercatore. ln mancanza di professori
ordinari tra i componenti del Consiglio,
saranno sorteggiati due nominativi tra i
Professori associati. ln mancanza di
Professori associati tra icomponenti del
Consiglio, saranno sorteggiati due
nominativi tra i Professori ordinari. ln
mancanza . di un Ricercatore sarà
sorteggiato o un Professore ordinario o
un Professore associato dall'insieme di
tutti i docenti che afferiscono al Corso di
Studio;

5) L'Osservatorio è presieduto da un
Coordinatore che riferirà al Consiglio

individua, per soÉeggio, il componente della
Commissione, e uno studonte che viene.
sorteggiato tra i rappresentanti degli
studenti in Consiglio di Gorso di Studio.
Nel caso in cui un docente afferisca a più
Corsi di Studi, questi può essere designato
quale possibile compohente solo per un
Corso di Studio.
ln mancianza di rapprosentanza, il
rappresentante degli studenti viene
soÉeggiato tra una listl di . studenti det
Corso di Studio che hanno dachiarato la loro
disponibilita a ricoprire !'incarico. La lista
dei nominativi degli studenti disponibili a
essere sorteggaati come componenti viene
reccolta mediante un awlso pubblicato sul
sito web della Scuola per almeno 7 giorni.
La Commissione Paritstica Docsnti.Studenti
delta Scuola è presieduta da un
Coordinatore che sarà eletto tra la
componente docente delta suddetta
Commissione e a parltà di voti sarà scolto l!
docente più anziano nel ruolo.

La Commissione verifica che vengano
rispettate le attività didattiche previste
dall'ordinamento didattico, dal Regolamento
Didattico di Ateneo e dal catendàrio
didattico.

Oltre le funzioni generiche, determinate con
delibera n.7 del Senato Accademico nella
seduta del 1610112014, la Commissione
Paritetica esercita te se-guenti funzioni:
a. Proposta al Nucleo 

-dr- 
Valutazione per il

miglioramento della qualità e dell.efficacia
delle strutture didattiche;
b. Divulgazione delle politiche di qualità di
ateneo nei confronti degti studenti;
c. Monitoraggio degli indicatori che
misurano il grado di raggiungimento degli
obiettivi della didattica a livello di singoìe
strutture.
d. Redazione di una Relazione Annuale, da
trasmettore al Nucleo di Valutazione ed al
Presidio di Qualità di Ateneo, contenonto:
e. Analisi e proposte su funzioni e
competenze richieste dalle prospettive
occupazionali e di sviluppo personale e
profossionale, tenuto conto delle esigenze
del sistema economico e produttivo;

sull'attività svolta dall'osservatorio. ll f. Analasi e su efficacia dei risultatl
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Coordinatore è il docente più anziano
nel ruolo.

6) L'OPD si riunisce, su convocazione del
Coordinatore, almenÒ tre volte in un
anno accademico ed in occasione di
specifiche esigenze- È obbligo del
Presidente del Corso di Studio
segnalare al Rettore il mancato
funzionamento dell'OPD;

7) I Verbali dell'OPD sono pubblici e sono

-. inseriti nel sito weh della Facoltà di
appartenenza del Corso di Studio;

di apprendimento attesi in relazione alle
funzioni e competenze di riferimento
(coerenza tra le attivita formative
programmate e gli specifici obiettivi
formativi programmati)
g. Analisi e proposte su qualificazione dei
docenti, metodi di trasmi§§ione delh
conosoenza e delle abitità, materiali e gli
ausili didaft ici, laboratori, aule, attrezzature,
in relazlone al potenziale raggiunglmento
degli ohiettivi di apprendimanto. al livello
desiderato
h. Analisi e proposte sulla validità dei
metodi di accodamento delle conoscenze e
abilità acquisite dagli studenti in relazione ai
risultati di apprendimento aftesi
i. Analisi e prdposte sulla compietezza e
sull'efficacia del Riesame e dei consoguenti
interventi di miglioramento
j. Analisi e proposte su gestione e utalizzo
dei questionari relativi alla soddisfazione
degli studenti
k. Analisi e proposte sult'effettiva
disponibilita e corretteza delle informazioni
fornite nelle paÉi pubbliche della SUA.CdS

I Ad.22
I Commissione gestione di Assicurazlone
I detta Quatità del Gorso di Studio
I

lln seno al Corso di Studio è istituita la
I Commissione gestione di Assicurazione

I 
della Quatità det Corso di Studio.

I

\. - | La Commissione, nominata q3l_ Consiglio di- 
lCorso di Studio, è coùposta dal
lCoordinatore del Corso di Studio, che
I svolgerà le funzioni di Goordinatore della
I Commissione, due docenti del corso di
lstudio, una unità di personale tecnico-
I amministrativo ed uno studente.
I ll Consiglio di Corso di Studio, sulla base
I delle candidature presentate dai Docenti che
lafferiscono al Corso di Studio, votera i due
I componenti docenti.
I L'unità di personale TecnicoÀunministrativo
| è scetta dat Consiglio di Corso di Studio, su
Iproposta del Coordinatore, fra coloro che
I prestano il loro servizio a favore dét Corso
I ai stuaio.
I Lo studente è scslto fra i rappresentanti
I degli studenti in seno al Consiglio di Corso
I di Studio e non può coincidere con lo
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| studente componente di una Commisslone
I Paritetica Docenti-Studenti.
I

I La Commissione ha il compito di elaborare il
I RappoÉo l\nnuale di Riesame (RAR) del
Corso di Studlo, consistente nella verifica e
valutazione degli interventi mirati al
miglioramento detla gestione del Corso di
Studio, e nella verifica ed anatisi
approfondita degli obiettivi e del!'impianto
generale del Corso di Studio. ll RappoÉo
Annuale di Riesame del Corso di Studio l

(Allegato n. lll del Documento ANVUR) tiene
sotto controllo la validità delle ,

progettazione, la permanenza delle risorse, 
I

attraverco il monitoraggao dei dati, la verilica I

dell'efficacia degli intorventi migliorativiI
adottati e la pianificazione di azloni di Imiglioramento. I

ARTICOLO 22
Valutazione dell'Attività Didattica

Descrivere sinteticamente le Modalità di verifica
dell'opinione degli studenti sulla didattica e di
valutazione della qualità dell'aftività svolta.
I docenti del Corso di Studi sono tenuti a
collaborare con il docente referente di Facoltà
per il regolare svolgimento dell'attività di
rilevazione dell'opinione degli studenti sulla

ARTICOLO 23
Valutazione dell'Attività Didattica

Descrivere sinteticamente le Modalita di verifica
dell'opinione degli studenti sulla didattica e le
modalità di diffusione dei risultafi
dell'indagine.
Descrivere sinteticamente le valutazioni
dell'opinione dei docenti sulla didattica e le
modalità di diffusione.

ARTICOLO 23
Tutorato

lnserire, in allegato,i nominativi insgri!! nel MD
come tutor.

ARTICOLO 24
Tutorato

lnserire, in allegato, i nominativi dei egcenti
inseriti nella Scheda SUA-CdS come tutoi)

ARTICOLO 24
Aggiornamento e modifica det regolamento
ll Consiglio di Corso di Studio assicura la
periodica revisione del presente Regolamento,
entro 30 giorni dall'inizio di ogni anno
accademico, per le parti relative agli allegati.
ll Regolamento, approvato dal Consiglio di
Corso di Studio, entra immediatamente in
ùgore, e può essere modificato su proposta di
almeno un quinto dei componenti il Consiglio di
Corso di Studio.
ll regolamento approvato, e le successive i

modifiche ed integrazioni, sarà pubblicato sul I

sito web della Facoltà e su quello del Corso di I

Studio e dovrà essere trasmessi all'Area della I

Didaftica e della Ricerca e al Servizio Orqani I

ARTICOLO 25
Aggiornamento e modifica del regotamento
ll Consiglio di Corso di Studio assicura la
periodica revisione del presente Regolamento,
entro 30 giorni dall'inizio di ogni anno
accademico, per le parti relative agli allegati.
ll Regolamento, approvato dal Consiglio di
Corso di Studio, entra immediatamente in
vigore, e può essere modificalo su proposta di
almeno un quinto dei componenti il Consiglio di
Corso di Studio.
ll regolamento approvato, e le successive I

modifiche ed integrazioni, sarà pubblicato sul I

sito web della Scuola e su quello del Corso di I

Studio e dovrà essere trasmesso all'Area I

Formazione Cultura Servizi asli Studenti- I
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ll Responsabile del procodimento
F.to Dott.ssa Ersilia Donato

ll Dirigente ad interim dell'Area
Dott. Antonio Valenti

ll Responsabile del Seftore Ordinamenti
didattici e programmazione

Dott. Massimo Albeggiani

IL SENATO ACCADEMICO

Vista la proposta del Responsabile del procedimento;
Vista la proposta di modifica avanzata dalle Commissioni congiunte "Attività didattiche
assicurazione della quarità de[a formazione' e 'Regolamenti e sempliicazione";
sentita la relazione del coordinatore della commisèione Regolamenti e semplificazione;
Sentito il Pro Reftore Vicario e Delegato alla Didattica, prof. V. Ferro;

Collegiali dell'Ateneo entro 30 giorni dalla
delibera di approvaz[one e/o eventuale modifica

Settore Ordinamenti Didattici e
Programmazione entro 30 giorni dalla delibera
di approvazione e/o eventuale modifica

ARTICOLO 25
Riferlmenti

Facofta di
Via

Presidente del Corso di studio:
Mail:
tel.

Manager didattico Di Facoltà:
Mail:
tel.

Rappresentanti degli studenti: (nominativi
ed e-mail)
Componenti I'Osserratorio Permanente
della Didattica (nominativi ed e-mait)

lndirizzo internet: www. unioa.it

Riferimenti: Guida dello Studente, Guida
all'accesso ai Corsi di Laurea o di Laurea
Magistrale

ARTICOLO 26
Riferimenti

Scuola
Via

DipaÉimento
Via

Coordinatore del Corso di studio:
ùlail:
tel.

Manager didattico deila Siuola:
Mall:
tel.

Rappresentanti degli studenti: (nominativi
ed e-mail)
Componenti della Gommissione Paritetica
Docenti- Studenti-della Scuota-(nominativl
ed e-mail)

Indirizzo internet: poÉale.unioa.iU
Riferimenti: Guida dello Studente, Guida
all'accesso ai Corsi di Laurea o di Laurea
Magistrale, Portale ..Universitaly',

I!ttp:/$4 lsr.universitalv.iU
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all'unanimità,

DELIBERA

di approvare il testo del Format di Ateneo del 'Regolamento Didattico del Corso di Studio come di
seguito riportato:

FACOLTA DI

Regolamento didattico del Corso di Laurea
in

(ai sensi clel D.M.270/04)

Giusta delibera del Gonsiglio di
studio del

Classe di appaÉenonza
Sede didaftica

SCUOLA
DIPARTIMENTO

Regolamonto didattico del Corso di
Laurea/Laurea Magistrale/Laurea Magistrale

a ciclo unico in

(ai sensi del D.M.270/04)

Giusta delibera del Consiglio di Gorso di
Laurea/Laurea Magistrale/Laurea magistrale
a ciclo unico del

Classe di appaÉenenza
Sede didattica

La struttura didattica competente

ARTIGOLO 1

Finalità del Regolamento (facoltativo)

ll presente Regolamento, che disciplina le
attività didattiche e gli aspetti organizzativi del
corso di studio, ai sensi di quanto previsto
dall'art. 12 del Decreto Ministeriale 22 ottobre
2004, n.27O e successive modifiche ed
integrazioni e dal Regolamento didattico di
Ateneo (D.R. n.3693/2009 det 15.06.2009) net
rispetto della libertà di insegnamento nonché
dei diritti e doveri dei docenti e degli studer*i,è
stato deliberato dal Consiglio di Corso di Studiò
in data

ARTICOLO I
Finalita del Regolamento (facoltativo)

ll presente Regolamento, che disciplina le
attività didattiche e gli aspetti organiz.ativi del
corso di studio, ai sensi di quanto previsto
dall'arl. 12 del Decreto Ministeriale 22 ollobrc
2004, n.270 e successive modifiche ed
integrazioni e dal Regolamento didattico di
Ateneo (D.R. n. 3201t2013 del '15.,t0.2013) nel
rispetto della libertà di insegnamento nonché
dei diritti e doveri dei docenti e degli studenti, è.
stato deliberato dal Consiglio di Corso di Studio
in data
La struttura didattica competente

ARTICOLO 2
Defi nizioni (facoltativo)

Ai sensi del presente Regolamento si intende:
a) per

di
Facoltà, la Facoltà

dell'Università degli Studi
di Palermo;

b) per Regolamento Generale
sull'Autonomia, il Regolamento recante
norme concementi l'Autonomia Didattica
degli Atenei di cui al D.M. 23 ottobre
2004, n.270;

c) per Regolamento didattico di Ateneo. il

ARTICOLO 2
Definizioni

Ai sensi del presente Regolamento si intende:
a) per Scuola, la Scuola

delt'Università degti Studi di
Palermo:

b) per Regolamento Generale
sull'Autonomia, il Regolamento recante
norme concernenti l'Autonomia Didattica
degli Atenei di cui at D.M. 23 ottobre
2004, n.270

c) per Regolamento didattico di Ateneo, il

t7
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Regolamento emanato dall'Università, ai
sensi del DM del 23 ottobre 2004, n.
274, con D.R. n. 3693/2009 del
15.06.2009;

d) per Corso di Laurea/Laurea Magistrale,
il Corso di Laurea/Laurea Magistrale in

e) per titolo di studio, la Laurea in

0 per Settori Scientifico-Disciplinari, i

raggruppamenti di discipline di cui al
D.M. del 4 ottobre 2000 pubblicato nel
supplemento ordinario alla Gazzetta
Ufficiale n. 249 del 24 ottobre 2000 e
successive modifiche;

g) per ambito disciplinare, un insieme di
settori scientifico{isciplinari
culturalmente e professionalmente affìni,
definito dai DDMM 16/03/2007;

h) per credito formativo universitario
(CFU), la misura del volume di lavoro di
apprendimento, compreso lo studio
indiùduale, richiesto ad uno studente in
possesso di adeguata preparazione
iniziale per l'acquisizione di conoscenze
ed abilità nelle attività formative previste
dagli Ordinamenti Didattici dei Corsi di
Studio;

i) per obiettivi formativi, I'insieme di
conoscenze, abilita e competenze, in
termini di risultati attesi, che
cÉ,fttterizano il profilo culturale e
professionale al conseguimento delle
quali il Corso di Studio è finaliz-ato;j) per Ordinamento Didattico di un Corso
di Studio, l'insieme delle norme che
regolano i cunicula dei Corsi di Studio;

k) per attività formativa, ogni attività
organizzala o prevista dalle Università al
fine di assicurare la formazione culturale
e professionale degli studenti, con
riferimento, tra l'altro, ai corsi di
insegnamento, ai seminari, alle
esercitazioni pratiche o di laboratorio,
alle attiùtà didattiche a piccoli gruppi, at
tutorato, all'orientamento, ai tirocini, ai
progetti, alle tesi, alle attività di studio
individuale e di autoapprendimento;

l) per cuniculum, I'insieme delle attività
formative universitarie ed
extrauniversitarie specificate nel

Didattico del Corso di

Regolamento emanato dall'Università, ai
sensi del DM del 23 ottobre 2004, n.
270, con D.R. n. 3201/2013 del
15.10.2013;

d) per Corso di Laurea/Laurea
Magistrale/Laurea Magistrale a ciclo
unico, il Corso di Laurea/Laurea
Magistrale/Laurea Magistrale a ciclo
unico in _ ;

e) per titolo di studio, la Laurea in

0 per Settori Scientifico-Disciplinari, i
raggruppamenti di discipline di cui al
D.M. del 4 ottobre 2000 pubblicato net
supplemento ordinario alla Gazzetta
Ufficiale n. 249 del 24 ottobre 2000 e
successive modifiche;

g) per ambito disciplinare, un insieme di
settori scientifico-disciplinari
culturalmente e professionalmente affìni,
definito dai DDMM 16/03/2007;

h) per credito formativo universitario
(CFU), il numero intero che misura il
volume di lavoro di apprendimento,
compreso lo studio individuale, richiesto
ad uno studente in possesso di
adeguata preparazione iniziale per
I'acquisizione di conoscenze ed abilità
nelle attività formative previste dagli
Ordinamenti Didattici del Corso di
Studio;

i) per obiettivi formativi, I'insieme di
conoscenze, abilità e competenze, in

'- caratterizzano il profilo culturale e
professionale al conseguimento delle
quali il Corso di Studio è finalizzato;j) per Ordinamento Didattico di un Corso
di Studio, l'insieme delle norme che
regolano i cunicula dei Corsi di Studio;

k) per attiùtà formativa, ogni attività
organizzala o prevista dall' Università al
fine di assicurare la formazione culturale
e professionale degli studenti, con
riferimento, tra l'altro, ai corsi di
insegnamento, ai seminari, alle
esercitazioni pratiche o di laboratorio,
alle attività didattiche a piccoli gruppi, at
tutorato, all'orientamento, ai tirocini, ai
progetti, alle tesi, alle attività di studio
individuale e di autoapprendimento;

gurriculum, I'insieme delle attività

UNIVERSITA DEGLI STUDI DI PALERMO

l8

ffi



UNIVERSITA DEGL! STUDI DI PALERMO
Stirdio al fine del conseguimento del
relativo titolo.

formative universitarie éd
extrauniversitarie specificate nel
Regolamento Didattico del Corso di
Studio al fine del conseguimento del
relativo titolo.

AÉicolazione ed Obiettivi Formativi Specifici
del Corso di Studio
del Corso di Studio

lnserire una parte testuale in cui si descrive il
corso e la sùa articolazione, gli obiettivi
formativi in teriÌìini di conoscenze, competenze,
atilità da acqui§re, profili professionati di
riferimento.
Questa parte testuale deve essere conforme a
quanto già indicato nel RAD.
Specificare, ove esistente, l'articolazione in
curricula, le relative denominazioni, nonché le
regole per l'eventuale presentazione del piano
di studio individuale. Si suggerisce di riconere
per quanto possibile al rinùo agli allegati in
modo da facilitare I'eventuale modifica periodica
del corso.

Allegare una tabella che riporta gli obiettivi
formativi specifici di ciascun insegnamento.
(con la finalità di consentire all'OPD la verifica
annuale di coerenza dei suddetti obieftivi con it
contenuto del programma presentato dal
Docente)

-' :-

lnserire, in allegato, una tabella che riporti per
ciascun cuniculum le seguenti voci:
- Denominazione dell'lnsegnamento (inserire it
link alle "schede di trasparenza")
- Denominazione dei singoli Moduti (nel caso di
corso integrato)
- Ore e CFU
- Tipologia di Attività Formative (Base,
Caratterizzanti, Affini, Attre Aftività)
- ssD
- Attività Seminariali
- Eventuale Propedeuticfta con indicazione
dell'insegnamento a cui è propedeutico)

Nq4ché una tabella come da

ARTICOLO 3
Articolazione ed Obieftivi Formativi Specifici

del Corso di Studio

lnserire una parte testuale in cui si descrive il
corso e la sua articolazione, gli obiettivi
formativi in termini di conoscenze, competenze,
abilità da acquisire, profili professionali di
riferimento.
lntrodurre il testo ,.Cor1so in breye',
Scheda SUA-CdS
Specificare, ove esistente, l'articolazione in
curricula, le relative denominazioni, nonché le
regole per l'eventuale presentazione del piano
di studio individuale. Si suggerisce di ricorrere
per quanto possibile al rinùo agli allegati in
modo da facilitare l'eventuale modifica periodica
del Regolamento. lnserire in altegato una
tabslla che riporti gli obiettivi specifici di
ciascun insegnamento con il link alle
schede di trasparenza.
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ALTRE ATTI VI TA' F O RM AT I VE

ALTRE
ATTIVITA'

FORMATIVE

ARTICOLO 4
Accesso.al Corso di Studio

lndicare se I'accesso è libero o a
programmato (locale/nazionale),
quest'ultimo caso il numero di posti-

Requisiti di ammissione per le Lauree:
lndicare il titolo di studio richiesto e fare
riferimento alla tabella, da allegare, relativa alle
conoscenze richieste per l'accesso (saperi
minimi)
lrodalata di verifica dei requisiti di
ammissione (indicare la tipologia della prova di
ammissione)
Modalita di recupero di oventuati obblighi
formativi aggiuntivi (OFA)in caso di verifica
non positiva: (lndicare la tipologia di attività
previste per il recupero degli OFA)
(Tali obblighi brpativi aggiuntivi, in una
determinata area del sapere, sono assegrafl
anche agli studenti dei Corsi di Laurea ad
accesso programmato che siano srali arnmessi
ai corsi di studio con una votazione inferiore ad
una prefissata votazione minima per I'area
corrispondente.(art. 15, comma S del
Regolamento Didaftico di Ateneo)

Requisiti . di ammissione per le Lauree
Magistrali:
Riportare i requisiti cuniculari e le modalità di
verifìca dell'adeguatezza della personale
preparazione preùsti dall'art.6, comma 2 del
D.M. 27 0104 (Nlegare scheda);
Nel caso di Corso di Laurea ad accesso
programmato i requisiti sono riportati
nell'apposito bando per il concorso di
ammissione.

ARTICOLO 4
Accesso al Corso di Studio

lndicare se l'accesso è libero o a numero
programmato (locale/nazionale), ed in
quest'ultimo caso numero di posti. lndicare il
titolo di studio richiesto.

lnserire un allegato dove sono dettagliati: 1) per
le lauree triennali le conoscenze richieste per
I'accesso (saperi minimi), le modalità di verifica
e le modalità di recupero degli obblighi formativi
aggiuntivi (OFA); 2) per le lauree magistrali ad
accesso libero i requisiti cuniculari e le modalità
di verifica dell'adeguatezza della personale
preparazione previsti dall'art.6, comma 2 del
D.M. 270104; 3) per le lauree magistrali ad
accesso programmato i requisiti sono riportati
nel bando."

Modalità per it trasfe mento da altri Corsi di
Studio, Atenei, nonché per t,iscrizlone ad
anno successivo al primo:
Riconoscimento crediti (chi esegue il
riconoscimento e con quali criteri di massima)
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Modalità per il trasferimento da altri Corsi di
Studio, Facoltà, Atenei, nonché per
I'iscrizione ad anno successivo al primo:
Riconoscimento crediti (esplicitare, con
tabelle allegate al regolamento, la
corrispondenza fra i CFU relativi al Corso di
Studio e gli esami sostenuti in altra sede e/o col
precedente ordinamento; indicare, solo per i
casi non previsti dalle tabelle allegate, chi
esegue il riconoscimento_e--con quali criteri di
massima)

ARTICOLO 5 (da inserire solo se necessario)
Opzione della Scelta nel Corso lnterclasse
(art.8 comma 2 del Regolamento Didaftico di

. Ateneo)

Lo studentè, all'atto dell'immatricolazione, dovrà
indicare la classe nella quale intende
conseguire il titolo di studio, fermo restando che
potrà comunque modificare la sua scelta,
purché questa diventi definitiva al momento
dell'iscrizione al terzo anno (per le Lauree), o al
secondo (per le Lauree Magistrali)

ARTICOLO 5 (da inserire solo se necessario)
Opzione della Scelta nel Gorro lnterclasse
(art.8 comma 2 del Regolamento Didattico di

Ateneo)

Lo studente, all'atto dell'immatricolazione, dovÉ
indicare la classe nella quale intende
conseguire il titolo di studio, fermo restando che
potrà comunque modificare la sua scelta,
purché questa diventi definitiva al momento
dell'iscrizione al tezo anno (per le Lauree), o al
secondo (per le Lauree Magishali)

ARTICOLO 6
Calendario delle Attività Didaftiche

L'anno accademico inizia il primo di ottobre e
termina il 30 settembre dell'anno successivo.
Le indicazioni specifiche sull'attività didattica del
Corso saranno indicate nel calendario didattico
che viene approvato og4i anno dal Consiglio di
Facoltà prima dell'inizio di ogni anno
accademico e pubblicato sul sito della Facoltà e
sul sito del Corso di Studio. (lnselre i riferimenti
ai link)

ARTICOLO 6
Calendario delte Aftività Didattiche

L'anno accademico inizia il primo di ottobre e
termina il 30 seftembre dell'anno succèssivo.
Le indicazioni specifiche sull'attività didattica del
Corso saranno indicate nel calendario didattico
ctte viene approvato ogni gnno dal Consiglio
della Scuola prima dell'iniziò di ogni anno
accademico e pubblicato sul sito della Scuola e
su quelto del Corso cli Studio. Nel caso di corsi
di studi afferenli a Dipartimenti che hanno
conferito corsi di studio a due Scuole,. il
Dipartimento sceglierà quale calendario
didattico adottare, in modo da uniformare i corsi
di studio afferenli. (inserire i riferimenti ai link)

ARTICOLO 7
Tipologie delle Attivita didattiche adottate

(Fornire una descrizione delle tipologie delle
aftività didattiche, specificando l,eventuale
presenza di aftività didaftiche a distanza)
Ad esempio:
L'attività didattica viene svolta principatmente
secondo le seguenti forme: lezioni, esercitazioni

ARTICOLO 7
Tipologie delle Aftività didattiche adottate

(Fornire una descrizione delle tipologie delle
attività didattiche, specificando l,eventuale
presenza di attività didattiche a distanza)
Ad esempio:
L'attività didattica viene svolta principatmonte
secondo le seguenti forme: lezioni, esercitazioni
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(in aula, di laboratorio e di campo) e seminari.
Aftre forme di aftività didattica sono: ricevimento
studenti, assrstenza per tutorato e
orientamento, visite tecniche, verifiche in itinere
e finali, tesi, stage, tirocinio professionalizzante,
partecipazione a Conferenze e a viaggi di
studio, partecipazione alla mobilità studentesca
internazionale (Progefto Erasmqs, etc.).
Può essere prcvista I'aftivazione di altre
tipologie didattiche ritenute adeguate al
conseguimento degli obiettiuLformativi del
Corso. (cfr. tabella allegata all'art. 3)

| (in aula, di laboratorio e di campo) e seminari.

I Altre forme di attività didaftica sono: ricevimento

I studenti, assistenza per tutorato e orientamento,
I vi§te tecniche, veifiche in itinere e finali, tesi,
stage, titocinio professionalizzante,
pattecipaùone a Conferenze e a viaggi di
studio, partecipazione alla mobilità studenteva
internazionale (Progetto Erasmus, etc.).
Può essere prevista I'attivazione di attre
tipologie didattiche ritenute adeguate at
conseguimenlo degli obiettivi tormativi del
Corso. (cfr. tabella allegata ail'aft.3)
Come previsto dagli aÉicoli 6 e 11, comma 2
del Regolamento Didattico di Ateneo, per
ciascuna tipologia di attività didattica
(lezioni frontali, laboratori, visite di campo,
ecc.) deve essere specificata la
corrispondenza tra CFU è ore.

ART]COLO 8
Altre attavità formative

Descrivere le altre attività formative (lingua
U-E., laboratori, etc.) e le relative modalità di
verifica.
Ad esempio:
Cosi come §abilito dall'Ordinamento Didattico
del Corso di Laurea in
conseguimento dei CFU della disciplina
"lnglese" si ottiene con un giudizio di idoneità
espresso con modalità (test finale, breve
colloquio, ecc., e/o tequenza obbligatoria)
stabilite dal Consiglio di lnterclasse o di Corso
di Studio e comunicate agli interessati prima
dell'inizio delle attività ctidq@iche. Tutti gti
studenti che non superino tù verifiche di
idoneità o non abbiano assofto all'eventuale
obbligo di frequenza devono sostenere la
verifica dell'apprendimento dei contenuti
disciplinari nell'ambito delle ordinarie sessionl di
esami. L'esito della verifica sarà espresso
secondo la dizione "idoneo" o "non idoneo" cioè
senza il ricorso all'espress:,one del voto in
trentesimi.

ART]COLO 8
Altre attività formative

Descrivere le altre attivita formative (lingua U.E.,
laboratori, etc.) e le relative modalità di verifica.
Ad esempio:
Cosi come staMlito dall'Ordinamento Didattico
del Corso di Laurea in----=.--., it
conseguimento dei CFU della disciplina
"lnglese" si ottiene con un giudizio di idoneità
espresso con modalità (test finale, breve
colloquio, ecc., elo ftequenza obbtigatoria)
stabilite dal Consiglio di lnterclasse o di Corso di
Studio e comunicate agti interessati prima
dell'inizio delle attività didattiche. Tutti gli
studenti che non superino le verificltS lti idoneità
o non abbiano assolto all'eventuate:òbbligo di
frequenza devono sosfenere ta vàrifica
dell'apprendimento dei contenuti disciplinari
nell'ambito delle ordinarie sosslonl di esami.
L'esito della verifica sarà espresso secondo ta
dizione 'idoneo" o "non idoneo" cioè senza il
ricorso all'espress,bne del voto in trentesimi.

ARTICOLO 9
Aftività a scelta dello studente

Lo studente, a partire dal _ anno, può
fare richiesta di inserimento nel piano di studi di
insegnamenti scelti fra quelli contenuti nel
Manifesto degli Studi di Facottà dell'Ateneo di
Palenlo, diversa da quella di appartenenza, o

ARTICOLO 9
Attività a scelta dello studente

Lo studente, a partire dal _ anno, può
fare richiesta di inserimento nel piano di studi di
insegnamenti scelti fra quelli contenuti nel
Manifesto degli Studi dei Gorsi di Studio
dell'Ateneo di Palermo, diversi da quelio di
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di altri Atenei italiani e stranieri. L'inserimento di
insegnamenti contenuti nei Manifesti di Corsi di
Laurea della Facolta di appartenenza dello
studente è ritenuto sempre autorizzato senza
specifica delibera del Consiglio di Corso di
studio.
Nel caso in cui la scelta dello studente dovesse
awenire nell'ambito di un progefto di
cooperazione europea (SocrafeyErasmus,
Tempus, Comenius, Università ltalo-Francese,
ecc.) dovranno essere applicate le normre le
procedure previste per lo specifico progetto di
scambio universitario prescelto.
L'inserimento di attività a scelta nell'ambito di
progefti di cooperazione ed il riconoscimento
dei relativi CFU viene sottoposta al Consiglio di
lnterclasse o Corso di Studio che delibera sulla
richiesta dello studente.

appartenenza, o di altri Atenei italiani e stranieri.
La richiesta di inserimènto degli
insegnamenti "a sceha dello studente't deve
awenire entro il 31 ottobre di ciascun anno
per le materie del primo semostr€ e entro il
28 fobbraio per le materiè d€l secondo
semostre. L'approvazione della richiesta da
parte del Consiglio di Gorso di Studio
competente, o con prowedimento del
Coordinatore di Corso di Studio da portare a
ratifica nella prima seduta utile ,. del
Consiglio, deve awenire entro e non oltre I

30 giorni sucoessiyi alla richiesta stossa..

lnserire integralmente per ciascun Corso di
Studio (Laurea, Laurea Magistrale a ciclo
unico, Laurea Magistrale) il corispondente
rifeiimento al punto (c) per le Lauree, d) per
lo Lauree Magistrali a cicto unico, e) per le
Lauree llagistrali) della Delibera dol Senato
Accademico del 16.12,2014 N.29
"lnserimento nei piano di studi delle materie
"a scetta dello studente',.

Nel caso in cui la scelta dello studente dovesse
awenire nell'ambito di un progefto di
@operazione europea (Socrates/Era$,?us,
Tempus, Comenius, Università ltalo-Francese,
ecc.) dovranno essere applicate le norme e le
procedure previste per lo specifico progetto di
scambio universitario prescelto.
L'inserimento di attività a scella nell'ambito di
progetti di cooperazione ed il riconoscimento dei
relativi CFU viene sottoposta al compqtente
Consiglio di Corso di Studio che delibera èùfla
riciiesta dello studente.

ARTICOLO 10
Riconoscimento di conosconze ed abilità

professionali ceÉificate

I Regolamenti Didattici dei Corsi di Studio
possono prevedere il riconoscimento come
crediti fomativi universitari, secondo c teri
predeterminati dalle Facoltà di riferimento dei
Cor§, di conoscenze e abilità professionali
ceftificate al sensi della normativa vigente in
materia, nonché di altre conoscenze e abifta
maturate in attività formative di livello post-
secondario alla cui progettaùone e
realizzazione I'Università abbia concorso, per
una sola volta e, fino ad un massimo di 60 CFU

Riconoscimento di conoscenze ed abilità
professionali certifi cate

I Regolamenti Didattici dei Corsi di Studio
pÒssono prevedere il riconoscimento come
crediti formativi universitari, secondo qiteri
predeterminati dai competenti Consigli di
Corso di Studio, di conos@nze e abitità
professionali certificate al sensi della normativa
vigente in materia, nonché di aftre conoscenze e
abilità maturate in attività formative di tivelto
post-secondario alla cui progettazione e
realizzazione l'Università abbia concorso, per
una sola vofta e, fino ad un massimo di 12 CFU.
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complessivi nei Corsi di Laurea, o di 40 CFU in
quelli di Laurea Magistrale @n. 11, comma 5
del regolamento Didattico di Ateneo).

ll limite massimo di 12 CFU deye essere
applicato, a ciascuno studente, facendo
riferimento al suo Frcorso formativo di
primo e secondo livdlo (Laurea e Laurea
Magistrale) o al suo percorso di Laurea
Magìslrale a ciclo unico (Art.l, conrma 5 del
Regolamento Didattico di Ateneo).

ARTICOLO It
Propedeuticltà

Le propedeuticità previste sono quelle riportate
all'allegata Tabella.

ARTICOLO 11
Propedeuticità

Le propedeuticità previste sono quelle riportate
all'allegata Tabella.

I ARflCOLO 12
I Coerenza tra i CFU e gti obiettivi formativi

I specifici
I

lOgni docente è obbligato a presentare alla
I Presidenza del Consiglio di lnlerclasse o di
I Corso di Studio, 30 giomi prima detl'inizio del
I nuovo Anno Accademico, il programma del
I corso impartito, @me previsto dall'art. 26,

I comma 9 del Regolamento Didaftico di Ateneo,
I e la sua articolazione in argomenti con il

I conispondente numero di ore frontali (inserire il

I link con la scheda di trasparenza). ll contenuto
ldel programma deve essere coerente con gli
obiettivi formativi specifici del corso riportati 

,

nella tabella allegata all'art.4 del presente 
I

Regolamento. La coerenza dei CFU assegnati I

alle attività formative con gli specifici obiettivi I

formativi è verificata, prima dell'inizio dell'Anno I

Accademlco, dal Consiglio lnterclasse o di I

Corso di Studio, previo parere dell'osservatorio:l
permanente della didattica ai sensi del punto 3 |

dell'art. 12 del D.M. 27012004 e det I

regolamento di ateneo. 
I

I

ARTICOLO 12
Goerenza tra i CFU e gli obiettivi formativi

specifici

Ogni docente è tenuto a svolgere le aftività
dell'insegnamento che gli è stato affidato il cui
programma deve essere coerente con gli
obiettivi formativi specifièi
dell'insegnamento riportati nella tabella
allegata all'aÉ.4 del presente Regolamento.

I ARTTCOLO 13
' Modalita di Verifica det Profitto e Sessioni

d'Esame

Descrivere sinteticamente le modalità della
verifica del profitto dello studente per ciascuna
attività didattica, nonché le eventuali prove
intermedie di verifica.
(lndicare le date delle varie sessioni di esami)
Specificare altresì le modalità previste per gli
studenti iscritti a tempo patziale, con particolare
rif€rimento a quelle attività che prevedono la
freq uenza obbligatoria.

I ARffi
I Modalità di Verifica del profitto e Sessioni
I a'Esame
I' Descrivere sinteticamente le modalità della
verifica del profitto dello studente per ciascuna
attività didattica, nonché le eventuali Drove
intermedie di verifica.

Specificare altresì le modalità previste per gti I

studenti iscrifti a tempo patziale, con particolaie I

riferimento a quelle attività che prevedono la I

frequenza obbligatoria. I
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Le . modalità di valutazione adottate per
ciascun insegnaménto devono essere
congruonti, come previsto dal requisito
AQ1,B5 del!'accreditamento periodico con
gli obiettivi di apprendimento attesi e
devono essere capaci di distinguere i livelli

ARTICOLO 14
Docenti del Corso di Studio

in allegato una tabella che riporti i

nominativi dei docenti del CDS, evidenziando i
docenti di cui all'art. 1, comma 9 dei DD.MM.
1610312007 sulle classi di Laurea e di Laurea
Magistrale (i docenti di ruolo inquadrati nei
relativi SSD che coprono almeno g0 CFU per le
Lauree e almeno 60 CFU per le Lauree
Magistrali), e i loro requisiti specifici rispetto alle
discipline insegnate, Secondo quanto previsto
dall'Allegato 1 del D.M. 386del26t07t2OO7.

Docenti del Corso di Studio

lnserire. in allegato una tabella - che. riporti i
nominatiù dei docenti del CDS, evidenziando i
docenti di riferimento previsti nella Scheda
suA-cds.

ARTICOLO 15
Attività di Ricerca

lndicare sinteticamente o con riferimento ad
apposito allegato, specie per i Corsi di Laurea
Magistrale, secondo quanto previsto
dall'Allegato 1 del D.M. 386 det 26t07l2\Ot te
aftività di iicerca svolte dai docenti a supporto
delle attività formative previste dal Corso di
Studio.
Nel caso di Corsi di Laurea Magistrale indicare
altresì, in allegato, i nominativi di almeno tre
d-ocenti le cui pubblicazioni scientifiche
riÈpondano ai requisiti qualificanti previsti
dall'Allegato D del D.M. 544t2O07.
Riportare in allegato l'elenco delle

ARTICOLO I5
Attività di Ricerca

lndicare sinteticamente o con riferimento ad
apposito allegato, specie per i Corsi di Laurea
Magistrale, le attivita di ricerca svolte dai
docenti a supporto delle attività formative
previste dal Corso di Studio.

ARTICOLO 16
Modalita Organizzative delle Attività

Formative
per gla Studenti lmpegnati a Tempo parziale

Ove preùsto, specificare in dettaglio
l'organizzazione delle attività formative per gli
studenti .che hanno optato per l'iscrizione a
tempo paziale ex art. 25 del Regolamento
Didattico di Ateneo).
Ad esempio:
Agli studenti iscritti a tempo parziate,
impossibilitati ad asso/yere all'eventuale obbligo
di frequenza, sard reso disponibile tutto- il

ARTICOLO 16
Modalità Organ izzative delle Attività

Formative
per gli Studenti lmpegnati a Tempo paniale

Ove previsto, specificare in dettaglio
I'otganizazione delle attività formative per gli
studenti che hanno optato per l,iscrizione a
tempo paziale ex art. 25 del Regolamento
Didattico di Ateneo).
Ad esempio:
Agli studenti iscritti a tempo parziale,
impossibilitati ad asso/yere alt'eventuale obbligo
di frequenza, s?rà reso disponibile tutto it
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materiale didaftico necessarlo per sostenere le
prove di veritica previste per ciascun
insegnamento. Rimane l'obbligo di effettuare lo
§age o svolgere gli eventuali tirocini obbligatori
secondo le modalità stabilite.

materiale didattico necessario per sostenere le
prove di verifica previ§e per ciascun
insegnamento. Rimane l'obbligo di etfettuare lo
slage o svo/gere gli eventuali tirocini obbligatori
secondo le modalità stabilite.

ARTICOLO 17
Prova Finale

(Descrivere la tipologia di prova fìnale prevista
per il aoEso di studio e il numero di CFU
assegnati .specificando, nel caso di Laurea
Magistrale, l'eventuale obbligo di redazione
della tesi in lingua straniera)

ARTICOLO 17
. Prova Finale

Descrivere la tipologia di prova finale prevista
per il corso ii studio e il numero diJFU
assegnati specificando, nel caso di Laurea
Magistrale, I'eventuale obbligo di redazione
della tesi in lingua straniera. Si faccia esplicito
riferimento all'apposito regolamento
dell'esame finale di cui si è dotato il Gorso
di Studio, ripoÉando anche gti estremi del
D.R. di emanazione.

ARTICOLO 18
Conseguimento della Laurea (Laurea

Magistrale)

La Laurea (Laurea Magistrale) si consegue con
l'acquisizione di almeno 180 (120) CFU
indipendentemente dal numero di anni di
iscrizione all'università.
ll voto.finale di Laurea (Laurea Magistrale) è
espresso in centodecimi, con un massimo di
1101110 e I'eventuale lode e ùene calcolato
sulla base della media delle votazioni riportate
negli esami previsti dal corso di sludi e della
valutazione della prova finale, tenuto conto del
cursu§. sJudiorum del laureando.

ARTICOLO 18
Conseguimento della Laurea (Laurea

Magistrale)

La Laurea (Laurea Magistrale) si consegue con
I'acquisizione di almeno 180 (120) CFU
indipendentemente dal numero di anni di
iscrizione all'università.
ll voto fìnale di Laurea (Laurea Magistrale) è
espresso in centodeÒimi, con un massimo di
'1101110 e l'eventuale lode e ùene calcolato
sulla base della media dèlle votazioni riportate
negli esami previsti dal oorso di studi e delta
valutazione della prova fìnale, tenuto conto di
quanto p{evisto dall'apposito Regolamento
per la provl finale del Corso di Studio,
emanato con D.R. n._ del

ARTICOLO 19
Titolo di Studio

Al termine del ciclo di studi e con il
superamento della prova finale si consegue il
titolo di Dottore (Dottore Magistrale) in

(Si ricorda che it titoto corrisponde alla
denominazione della CLASSE, alla quate
può essere aggiunta t'indicazione del nome
del Corso di Studio senza l,indicazione
dell'eventuale curriculum. Es: Laurea classe
L-r4 "Scienze dei servizi giuridici,, cor6o di

ARTICOLO 19
Titolo di Studio

Al termine del ciclo di studi e con il
superamento della prova finale si consegue il
titolo di Dottore (Dottore Magistrale) in

(Si ricorda che il titolo corrisponde alta
denominazione deila CLASSE, alta quale
può essere aggiunta l,indicazione del nome
del Corso di Studio senza l,indicazione
dell'eventuale cunlculum, Es: Laurea classe
L-14 "Scienze dei servizi giuridici" corso di
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Tecniche giuridico-argomentative dei
sistemi internazionali complessi" - Titolo
rilasciato: Dottore in Scienze dei Servizi
Giuridici - (+eventualmente) Corso di
Tecniche ecc.)

Tecniche giuridico-argomentatiye dei
sistemi internazionali complessi" . Titolo
rilasciato: Dottore in Scienze dei Servizi
Giuridici - (+eventualmemo) Corso di
Tecniche ecc.)

ARTICOLO 20
Supplemehto al Diploma - Diploma

. Supplement
Gli uffici delle Segreterie studenti rilasciano,
come supplemento dell'attestazione del titolo di
studio conseguito. un certificato in lingua
italiana ed inglese che riporta, secondo modelli
conformi a quelli adottati dai paesi europei, le
principali indicazioni relative al curriculum
specifico seguito dallo studente per conseguire
il titolo (art. 31, comma 2 del regolamento
didattico di Ateneo)

ARTiCOLO 20
Supplemento al Diglorrrra- Diploma

Supplement
L'Ateneo rilascia gratultamente, a richiesta
dell'interessato, come supplemento
dell'attestazione deltitolo di studio conseguito,
un certificato in lingua italiana ed inglese che
riporta, secondo modelli conformi a quelli
adottati dai paesi europei, le principali
indicazioni relative al cuniculum specifico
seguito dallo studente per conseguire il titolo
(art. 3'1, comma 2 del regolamento didattico di
Ateneo)

ARTICOLO 21 ARTICOLO 21
I Osservatorio Permanonte della Didattica I Commissione Paritetica Docenti.Studentittrt
I ln seno al Corso di Studio è istituito un I Ciascun Corso di Studio contribuisce ai
I Osservatorio Permanente della Didattica, I lavori della Commissione paritetica Docenti-
I composto pariteticamente da professori e I studenti delta scuola in cui il corco di
I ricercatori sorteggiati e da studenti designati su I Studio è conferito.
I baseelettiva. 

I tt Corso di studio paÉecipa alla
I Tale osservatorio prowede a: I composizione della commissione Èaritetica
I c) verificare che vengano rispettate le I docenti studenti della scuola con un
I qt{y'là didattiche previste I componente Docente (professore o
I dall'ordinamento Didattico, dal presente I Ricercatore, esctuso il ioordinatore di
| .. Regolamento e dar calendario didaftico; I corso di studio) e con un componente
I d) esprinErg .it. 

p_arerg di cui all'art. 6 | studento. Le ..modalità di scelta dei
I comma sdet Regotamento Didattico di I componenti sonà: stabilite da specifico
I Ateneo I regotamento.

I 
La costituzione. e_.|'operato dell'osservatorio I La commissione verifica che vengano

I 
Permanente della Didattica sono regolamentati I rispottate le aftività didattiche prwiste

I 
dalla 

^d:.li!era .del senato Accademico del 
J 
dall'ordinamento didattico, dal Regoiamento

| 31.03.2009 modificata in data 12 gennaio 2010 I Didattico di Ateneo e dal àlendarioI che stabilisce che: I Oiaattico,
lln particolare, in relazione alle attivita del6) ll Consiglio di Corso di Studio istituisce I corso di studio, la commissione paritetica

l'Osservatorio Permanente della I esercita le seguenti funzioni:
Didattica del Corso di Studio all'inizio I. dell'Anno Accademico; I a. Analisi e proposte su efficacia déi risultata9) L'osservatorio resta in carica per una I di apprendimehto attesi in ràazione alledurata pari a quella stabilita per la I funzioni e competenze di riferimento
componente studentesca nel vigente | (coerenza tra le attività formativeStatuto; I programmate e gli specffici obiettivi

1o)L'osservatorio è composto da tre Jformativl p.ogrm.ài;
studenti, designati dal consiglio di I b. Analisi' e Éropo§lg su qualificazlone dei
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Corso di Studio tra i rappresentanti degli
studenti nel Consiglio stesso, e da tre
docenti sorteggiati. ll sorteggio viene
fafto, all'inizio dell'Anno Accademico,
escludendo tra i sorteggiabili il
Presidente del Consiglio di Corso di
Studio e i compooenti della Giunta di
Presidenza del Consiglio di Corso di
Studio.
ll Docente sorteggiato può rinunciare
all'incarico, motiyando la sua scelta, ma
il Rettore, trattandosi di un incarico che
rientra nei compiti istituzionali di un
Docente, può, con apposito
prowedimento, decidere se accettare o
rifiutare l'istanza di rinuncia.

I 1 ) Di norma sarà sorteggiato, tra i
componenti del Consiglio di Corso di
Studio che abbiano dato la loro
disponibilità, il nominativo di un
Professore Ordinario, quello di un
Professore associato e quello di un
Ricercatore. ln mancanza di Professori
ordinari tra i componenti del Consiglio,
saranno sorteggiati due nominativi tra i

Professori associati. ln mancanza di
Professori associati tra icomponenti del
Consiglio, saranno sorteggiati due
'nominativi tra i Professori ordinari. ln
mancanza di un Ricercatore sarà
sorteggiato o un Professore ordinario o
un Professore associato dall'insieme di
tutti i docenti che afferiscono al Corso di
Studio:

12) L'Osservatoriò t presieduto da un
Coordinatore che riferirà al Consiglio
sull'attività svolta dall'osservatorio. ll
Coordinatore è il docente più anziano
nel ruolo.

13)L'OPD si riunisce, su convocazione del
Coordinatore, almeno tre volte in un
anno accademico ed in occasione di
specifiche esigenze. È obbligo del
Presidente del Corso di Studio
segnalare al Rettore il mancato
funzionamento dell'OPD;

14)l Verbali dell'OPD sono pubblici e sono
inseriti nel sito web della Facoltà di
apparlenenza del Corso di Studio;

docenti, metodi di trasmissione della
conoscenza e detle abilità, materiali o gli
ausili didaftici, laboratori, aule, attr€zzature,
in relazione al potenziale raggiungimenlo
degli obieftivi di apprendimento al livello
dèsiderato
c. Analisi e proposte sulla validità dei
metodi di acceÉamento delle conoscenze e
abilità acquisite da§li studenti in relazione ai
risultati di apprendimento attesi
d-Analisi e proposte. sulla ,completezza é
sull'efficacla del Riesame e dei conseguenti
interventi di migiioramento
e. Anatisi e proposte su gostioné e utilizzo
dei questionari relativi alla soddisfazione
degli studenti
f, Analisi e proposté sull'effettiva
disponibilità e correttozza delle informazioni
fornite nelle paÉi pubbliche delta SUA.CdS

Commissione gestione di Assicurazione
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della Qualità del Gorso di Studio

ln seno al Corso di Studio è istituita la
Commissione gestione di Assicurazione
della Qualità del Corso di Studio.

La Commissione, nominata dal Gonsiglio di
Corso di Studio, è composta dal
Coordinatore del Corso di Studio,. che
svolgerà le funzioni di Coordinatore della
Commissione, due docenti del _,colso di
studio, una unità di psrsonale tecnlco-
amministrativo ed uno studente.
ll Consiglio di Corso di Studio, sulla base
delle candldature presentate dai Docenti che
afferiscono al Corso di Studio, voterà i due
componenti docenti.
L'unità di personale Tecnico-Amministrativo
è scelta dal Consiglio di Corso di Studio, su
proposta del Coordinatoro, fra coloro ch6
prestano il loro servizlo a favorè del Corso
di Studio.
Lo studonte è scelto fra i rappresentanti
degli studenti in seno al Consiglio di Corso
di Studio e non può coincidere con lo
studente componente di una Gommissiono
Paritetica Docenti-Studsnti.

La Commissione ha il complto di elaborare il
RappoÉo Annuale di Riesame (RAR) del
Corso di Studio, consistente neHa veriiica à
valutazione degli interventi mirati al
miglioramento detta gestione del Corso di
Studio, e nella verifica . ed anatisi
approfondita degli obiettivi e-dèll'impianto

ARTICOLO 22
Valutazione dell'Attività Didattica

Descrivere sinteticamente le Modalità di verifica
dell'opinione degli studenti sulla didattica e di
valutazione della qualità dell'attività svolta.
I docenti del Corso di Studi sono tenuti a
collaborare con il docente referente di Facoltà
per il regolare svolgimento dell'attività di
rilevazione dell'opinione degli studenti sulla
didattica.

ARTICOLO 23
Valutazione dell'Attività Didattica

Descrivere sinteticamente le Modalità di verifica
dell'opinione degli studenti sulla didattica e le
modalità di diffusione dei risultati
dell'indagine.
Descrivere sintoticamento le valutazioni
dell'opinione dei docenti sulla didattica e le
modalità di diffusione.

ARTICOLO 23
Tutorato

lnserire, in allegato,i nominativi inseriti nel RAD
come tutq.

ARTICOLO 24
Tutorato

lnserire, in allegato, i nominativi dei Docanti
inseriti nella Scheda SUA-@S come tutor.
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ARTICOLO 24
Aggiornamento e modifica d6l regolamento
ll Consiglio di Corso di Studio assicura la
periodica revisione del presente Regolamento,
enlro 30 giorni dall'inizio di ogni anno
accademico, per le parti relative agli allegati.
ll Regolarnento, approvato dal Consiglio di
Corso di Studio, entra immediatamente in
vigore, e può essere modificato su proposta di
almeno un quinto dei componenti ilconsiglio di
Corso di Studio.
ll regolamento approvato, e le successive
modifiche ed integrazioni, sarà pubblicato sul
sito web della F€coltà e su quello del Corso di
Studio e dovrà essere trasmessi all'Area della
Didattica e della Ricerca e al Servizio Organi
Collegiali dell'Ateneo entro 30 giorni dalla
delibera di approvazione e/o eventuale modifica

ARTICOLO 25
Aggiornamento e modifica del regolamento .

ll Consiglio di Corso di Studio assicura la
periodica revisione del presente Regolamento,
entro 30 giomi dall'inizio di ogni anno
accademico, per le parti relative agli allegati.
ll Regolamento, approvato dal Consiglio di
Corso di Studio, entra immediatamente in
vigore, e può essere modificato su proposta di
almeno un quinto.dei componenti il Consiglio.di
Corso di Studio.
ll regolamento approvato, e le successive
modifiche ed integrazioni, sarà pubblicato sul
sito web della Scuola e su quello del Corso di
Studio e dovrà essere trasmesso all,Area
Formazione Cultura Servizi agli Sfudenti.
Settore Ordinamenti Didattici e
Programmazione entro 30 giorni dalla delibera
di approvazione e/o eventuale modifica

ARTICOLO 25
Riferimenti

Facoltà di
Via

Presidente del Corso di studio:
Mail:
tel.

Manager didattico Di Facoltà:
Mail:

Rappresentanti degli studenti: (nominativi
ed e-mail)
Compononti I'Osservatorio Permanente
della Didaftica (nominativi ed e-mail)

lndirizzo intemet: wwu unioa.it

Rlferimenti: Guida dello Studente, Guida
all'accesso ai Corsi di Laurea o di Laurea
Magistrale

.ART|COLO 26
Riferimenti

Scuola
Via

DipaÉimento
Via

Coordinatore del Corso di studio:
Mail:
tel. 

-. ,._ .

Manager didattico della Scuola:
Mail:
tel.

Rappresentanti degli studenti: (nominativi
ed e-mail)
Componenti detla Commissione paritetica
Docenti- Studenti-della Scuola*(nominativi
ed e-mail)

t$irt:zo into.nett portate.unipa.ru
Riferimenti: Guida dello Studente, Guida
all'accesso ai Corsi di Laurea o di Laurea
Magistrale, Portale .,Universitaly',
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Pertanto, il Format di Ateneo del Regolamento didattico del Corso di §udio, approvato dal Senato
Accademico, risulta cosi formulato:

scuoLA_
DIPARTTMENTO

Regolamonto didattico del Corso di Laurea/l-aurea Magistrale/Laurea Magistrale a ciclo
untco rn (ai sensi del D.M.270104)

Giusta delibera del Gonsiglio di Corso di Laurea/Laurea ltlagistrale/Laurea mag:strale a
ciclo unico del

Classe di appartenenza
Sede didattica

ARTICOLO 1

Finalità del Regolamento (facottativo)
ll presente Regolamento, che disciplina le attività didattiche e gli aspetti organizzativi del corso di
studio, ai sensi di quanto previsto dall'art. 12 del Decreto Ministeriale 22-oftobre 2004, n.2lo e
:IT911v! modifiche ed integrazioni e dal Regolamento didattico diAteneo (D.R. n. 3201/2013 det
15.10.2013) nel rispetto della.libertà di insegnamento nonché dei diritti e doveri dei docenti e degli
studenti, è stato deliberato dal Consiglio di Corso di Studio in datra
La struttura didattica competente è

ARTICOLO 2
Definizioni

Ai sensi del presente Regolamento si intende:
a) per Scuola, la Scuola dell'Università degli Studi di patermo;
b) per Regolamento Generate sutlRutonomia,- iì-Ààiotamento recante norme
l'Autonomia Didattica degli Atenei di cui at D.M. 23 ottobre rOO4, n.270;

concementi

ai sensi del

il Corso ct'i :

c)9l per Regolamento didattico di Ateneo, il Regolamento emanato dall,università,
DM del 23 ottobre 2004, n. 270, con D.R. rt.32o1l2013 ctel 15,10.2013:D.R. rr.3201/201 3 clel 1 5, 1 0.201 3;ur\4 qer 2., o[oore zuu4, n. ztu, cnn u.]<. [.3201/2013 clel 15,10.2013;
d) per corso di Laurea/Laurea Ma§ìslrare/Laurea Magistrare a cicro unico,
Laurea/Laurea Magistrale/Laurea Magistrale a ciclo unico in 

-- 
;e) per titolo di studio, la Laurea in

0 per 
_settori scientifico-Disciplinari, i raggruppamenti oi oisciptine di cui al D.M. del 4 ottobre

2000 pubblicato nel supplemento ordinario alla Gazetla Ufficiale n. 249 del 24 oftobre 2000 e
successive modifiche;
S) - per .ambito disciplinare, un insieme di settori scientifico-disciplinari culturalmente e
professionalmente affini, definito dai DDMM 16103120O7;
h) per credito formativo universitario (CFU), il nurnero intero che misura il volume di lavoro di
apprendimento, compreso lo studio individuale, richiesto ad uno studente in possesso di adeguata
prep.araTione iniziale per I'acquisizione di conoscenze ed abilità nelle attività fonnative previste
dagli Ordinamenti Didattici del Corso di Studio;i) per obiettivi formativi, I'insieme di conoscenze, abilità e competenze, in termini di risultati
1!te:i' th_e caratterizzano il profilo culturale e professionale al conseguimento delle quali il corso di
Studio è finalizzato;
j) per ordinamento Didaftico di un corso di studio, l,insieme delle norme che regolano i
curricula dei Corsi di Studio;

3l



ffi
k) per attività formativa, ogni attività organizzala o prevista dall'Università al fìne di assicurare
la formazione culturale e professionale degli studenti, con riferimento, tra I'altro, ai corsi di
insegnamento, ai seminari, alle esercitazioni pratiche o di laboratorio, alle attività didattiche a
piccoli gruppi, al tutorato, all'orientamento, ai tirocini, ai progetti, alle tesi, alle attiùtà di studio
individuale e di autoapprendimento;
l) per cuniculum, l'insieme delle aftività formative universitarie ed extrauniversitarie
specificate nel Regolamento Didattico del Corso di §udio al fine del conseguimento del relativo
titolo.

ARTICOLO 3
AÉicolazione ed Obiettivi Formativi§pecifici del Corso di Studlo ._

lnserire una parte testuale in cui si descrive il corso e la sua articolazione, gli obiettiù formativi in
termini di conoscenze, competenze, abilità da acquisire, profili professionali di riferimento.
lntrodune il testo 'Corso in breve" della Scheda SUA-CdS
Specificare, ove esistente, l'articolalone in curricula, le relative denominazioni, nonché le regole
per l'eventuale presentazione del piano di studio individuale. Si suggerisce di ricorrere per quanto
possibile al rinvio agli allegati in modo da facilitare l'eventuale modifica periodica del Regolamento.
lnserire in allegato una tiabella che riporti gli obiettiù specifici di ciascun insegnamento con il link
alle schede di trasparenza.

ARTICOLO 4
Accesso al Corso di S:tudio

lndicare se l'accesso è libero o a numero programmato (locale/nazionale), ed in quest'ultimo caso
il numero di posti. lndicare il titolo di studio richieslo.
Inserire un allegato dove sono dettagliati: 1) per le lauree triennali 16 conoscenzo richieste per
I'accesso (saperi minimi), le modalità di verifica e le modalità di recupero degli obblighi formatiù
aggiuntivi (OFAI 2) per le lauree magistrali ad accesso libero irequisiti curriculari e lJmodalità di
verifica dell'adeguatezza della personale preparazione previsti dall'art.6, comma 2 del D.M.
270104i.3) per le lauree magistrali ad accesso programmato i requisiti sono riportati nel bando.'
Modalità per il trasferimento da altri Corsi di §udio, Atenei, nonché pei I'iscrizione ad anno
successivo al primo:
Riconoscimento crediti (chi esegue il riconoscimento e con quali criteri di massima)

1. : . ARTICOLO 5 (d^a inseri{esolo se necessario)
Opzione della Scelta nàl.Corso lnterclasse

(art.8 comma 2 det Regotamento Didattico diAteneo)
Lo studente, all'atto dell'immatricolazione, dovrà indicare la classe nella quàle intende conseguire il
titolo di studio, fermo restando.che potrà comunque modificare la sua scelta, purché questa àiventi
definitiva al momento dell'iscrizione al terzo anno (per le Lauree), o al secondo (per le Lauree
Magistrali)

ARTICOLO 6
Calendario delle Aftività Didattiche

Lanno accademico inizia il primo di ottobre e termina il 30 settembre dell'anno successavo.
I e indicazioni specifiche sull'attività didattica del Corso saranno indicate nel calendario didatticoche viene approvato ogni anno dal Consiglio della Scuola prima dell'inizio di ogni anno
accademico e pubblicato sul sito della Scuola e su quello del Corso di Studio. Nel caso di corsi di
studi afierenti a Dipartimenti che hanno conferito corsi di studio a due Scuole, il Dipartimento
sceglierà quale calendario didattico adoftare, in modo da uniformare icorsi di studio afferenti.
(inserire i riferimenti ai link)

UNIVERSITA DEGLI STUDI DI PALERMO

ARTICOLO 7
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Tipologie delle Attivita didattiche adottato
(Fornire una descrizione delle tipologie delle attività didattiche, specificando l'eventuale presenza
di attività didattiche a distanza)
Ad esempio:
Lattività didattica viene svolta principalmente secondo le seguenti forme: lezioni, esercitazioni (in
aula, di laboratorio e di campo) e seminari. Altre forme di attività didattica sono: ricevimento
studenti, assistenza per tutorato e orientamento, visite tecniche, verifiche in itinere e finali, tesi,
stage, tirocinio professionalizzante, partecipazione a confere nze e a viaggi di studio,
partecipazione alla mobilità sludentesca internazionale (progetto Erasmus, etc.).
Può essere prevista I'attivazione di altre tipologie didattiche ritenute adeguate al conseguimento
6egli.obiettivi formativi del Corso.(cfr. tabella allegata all'art4-
Come previsto dagli articoli 6 e 11, comma 2 del Regolamento Didattico di Ateneo, per'ciascuna
tipologia di attività didaftica (lezioni frontali, laboratori, visite di campo, ecc.) deve ess6re
specificata la corrispondenza tra CFU e ore.

ARTICOLO 8
Altre attività formativo

Descrivere le altre attività formative (lingua U.E., laboratori, etc.) e le relative modalità di.verifica.
Ad esempio:
Così come stabilito dall'Ordinamento Didattico del Corso di Laurea in- 

-, 

il
conseguimento dei CFU della disciplina "lnglese' si ottiene con un giudizio-ìi iGneità-espresso
con modalità (test finale, breve colloquio, ecc., e/o frequenza obbligat;ria) stabilite dal Consiglio di
lnterclasse o di Corso di Studio e comunicate agii interessati primà dell'inizio delle attività
didattiche' Tutti gli studenti che non superino le vèrifiche di idoneità o non abbiano assolto
all'eve-ntuale obbligo di frequenza devono sostenere la verifica dell'apprendimento Oei contenuti
disciplinari nell'ambito delle ordinarie sessioni di esami. L'esito delia verifica saé espresso
secondo la dizione 'idoneo' o "non idoneo" cioè senza il ricorso all'espressione del voto in
trentesimi.

ARTICOLO 9
Attività a scelta dello studente

Lo studente,.a partire dal anno, può fare richiesta di inserimento nel piano di studi di
insegname.nti scelti fra quelli contenuti nel Manifesto degti sudi dei Corsi oi sudiò ààt,nteneo ui
falSlmo, diversi da quello di appartenenza, o di altriAtenéi italiani e stranieri.
La richiesta di inserimento degli insegnamenti "a scelta àeÌo studente'deve awenire entro il 31
ottobre. di ciascun anno per le materie del primo semestre e entro il 28 febbraio per le materie delsecondo semestre. L approvazione della richiesta da parte del Consiglio Oi 

' òrso di Studio
competente, o con prowedimento del Coordinatore di Corso di sudio oà portare a ratifica nellaprima sedutia utile del Consiglio, deve awenire entro e non oltre i 30 giornisl"àssiù aììa richiesta
stessa.
lnserire _integralmente per ciascun_ Cor-so di Studio (Laurea, Laurea Magistrale a cicto unico,Laurea Magistrale) ir conispondente riferimento ar punto (ci per re Lr;e;, ;, p"i t" Lrrr""
tsg§tEli a ciclo unico, e) per le Lauree Magistratij oeua bétiuera oer senato Ààcademico det
16.12.2014 N.29 'lnserimento net piano di studideile materie .a scelta dello stuàànte;.--
Nel caso in cui la scelta dello studente dovesse awenire nell'ambito ai un progei; àì cooperazioneeuropea (socrates/Erasmus, Tempus, comenius, università ltalo-Francesé, 

"-"". 
j-oor.rnno 

""."r"applicate le norme e le procedure previste per lo specifico proget6-;i iàiiuio'iniversitarioprescelto.
L'inserimento di attività a scelta nell'ambito di progetti di cooperazione ed il riconoscimento deirelativi cFU viene sottoposta at competente consigtio di iorso di Studià 

"n" 
aLiù"r" ,rrr"richiesta dello studente.
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ARTICOLO 10

Riconoscimento di conosoenzo ed abilità professionali ceÉificate
I Regolamenti Didattici dei Corsi di Studio possono prevedere il riconoscimento come crediti
formativi universitari, secondo criteri predeterminati dai competenti Consigli di Corso di S'tudio, di
conoscenze e abilità professionali certificate ai sensi della normativa vigente in materia, nonché di
altre conoscenze e abilità maturate in attività formative di livello post-secondario alla cui
progettalone e realiz-azione l'Università abbia concorso, per una sola volta e,. fino ad un massimo
di 12 cFU.
ll limite massimo di 12 CFU deve essere applicato, a ciascuno studente, facendo riferimento al suo
percorso formativo di primo e secondo livello (Laurea e Laurea Magistrale) o al suo percorso di
Laurea Magistrale a ciclo unico (Art.1, comma 5 del Regolamento_Diclaltico di Ateneo).

ARTICOLO 11

Propedeuticità
Le propedeuticità previste sono quelle riportate all'allegata Tabella.

coerenza,.",cr,.,ffJJ1".?[?l1ro,,,",,r,specirici
Ogni docente è tenuto a svolgere le attività dell'insegnamento che gli è stiato afiidato il cui
pro..Sr9r.nm9 deve essere coerente con gli obiettivi formativi specifici dè['insegnamento riportati
nella tabella allegata all'art.4 del presente Regolamento.

Moda rità di r".in"lI"TS,?h3J 3 se""ion i d, Esa me
Descrivere sinteticamente le modalità della verifica del profitto dello studente per ciascuna attiùtà
didattica, nonché le eventuali prove intermedie di verifica.
Specificare altresì le modalità previste per gli studenti iscritti a tempo paziale, con particolare
riferimento a quelle aftività che prevedono la frequenza obbligatoria.
Le modalità di valutiazione aqothle per ciascun insegnamento devono essere congruenti, come
previsto dal requisito AQ I.B5 dell'accreditamento periodico con gli obieftiù cli a-pprendimento
attesi e devono essere capaci di distinguere ilivelli di raggiungimentolei suddetti risjdat.

ARTICOLO 14

rnserire inìÈesato una tabera 
"n"onorT'I:'iffi,.""r"ilf:,tjl*i,'ia, cDS, eùdenziando i docenti

di riferimento previsti nella Scheda SUA-CdS.

ARTICOLO 15

rndicare sinteticamente o con riterimei[i':?:$§:%esato, specie per i corsi di Laurea
Magistrale, le attività di ricerca svolte dai docenii a supportò deile attività' formative-previste dal
Corso di §udio.

M odar ità o,n.",l:il:?:?"'lnivirà Formarive

- per gli Studenti lmpegnati a Tempo parziale
Ove preÙsto, specificare in dettaglio I'organizzalione delle attivita formative per gli studenti che
hanno optato per l'iscrizione a tempo parzale ex art.25 del Regolamento Diclatiico àiÀàn"ol.
Ad esempio:
Agli studenti.iscritti a tempo paz:iale, impossibilitati ad assolvere all'eventuale obbligo di frequenza,
sarà reso disponibile tutto il materiale didattico necessario per sostenere b p;;r; 

'di 
verifica
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previste per ciascun insegnamento. Rimane I'obbligo di effettuare lo stage o svolgere gli eventuali
tirocini obbligatori secondo le modalità stabilite.

ARTICOLO 17
Prova Finale

Descrivere la tipologia di prova finale preÙista per il corso di studio e il numero di CFU assegnati
specificando, nel caso di Laurea Magistrale, I'eventuale obbligo di redazione della tesi in lingua
straniera. Si faccia esplicito riferimento all'apposito regolamento dell'esame finale di cui si è dotato
il Corso di Studio, riportando anche gli estremi del D.R. di emanazione.

ARTICOLO 18
Conseguimento della Laurea (Laurea Magistrale)

La Laurea (Laurea Magistrale) si consegue con l'acquisizione di almeno 1go (120) cFU
indipendentemente dal numero di anni di iscrizione all'università.
ll voto finale di Laurea (Laurea Magistrale) è espresso in centodecimi, con un massimo di 110/110
e l'eventuale lode e ùene calcolato sulla base della media delle votazioni dportate negli esami
previsti dal corso di studi e della valutazione della prova finale, tenuto conto di quanto-previsto
dall'apposito Regolamento per la prova finale del Corso di Studio, emanato mn D.iì. n.
del

ARTICOLO 19
Titolo di Studio

Al termine del ciclo di studi e con il superamento della prova finale si consegue il titolo di Dottore
(Dottore Magistrale) in _
(Si ricorda che il tltolo conisponde alla denominazione della CLASSE, alla quale può essere
aggiunta l'indicazione del nome del Corso di Studio senza l'indicazione dell'eventuale curriculum.
Es: Laurea classe L-14 "Scienze dei servizi giuridici" corso di Tecniche giuridico-argomentative dei
sistemi internazionali complessi" - Titolo rilasciato: Dottore in Scienie dei Sefuizi Giuridici -(+eventualmente) Corso di Tecniche ecc.)

. ARTTCOLO 20
Supplemento al Diploma - Diploma Supplement

!:.Al"nP rilascia q'.atuitamente, a richiesta dell'interessato, come supplerlento dell'attestazione del
tltolo di studio conse§uito, un certificato in lingua italiana ed inglese chè rìporta, secondo modelli
conformi a quelli adottati dai paesi europei, le principali indicazioni relative al cuniculum specifico
seguito. dallo studente per conseguire il titolo (art. 31, comma 2 del regolamento didaftico di
Ateneo)

ARTICOLO 21
Commissione paritetica Docenti-Studenti

Ciascun Corso di Studio contribuisce aì lavori della Commissione paritetica Docenti-§udenti della
Scuola in cui il Corso di Studio è conferito.
ll Corso di studio partecipa alla composizione della Commissione paritetica docenti stuclenti della
Scuola con un componente Docente (Professore o Ricercatore, escluso il Coordinatore di Corso di
Studio) e con. un componente Studente. Le modalità di scetta oei componànti 

"-òno 
itauitite o"

specifico regolamento.
La Commissione verifica che vengano rispettate le attività didattiòhe previste dall'ordinamento
didattico, dal Regolamento Didattico di Ateneo e dal calendario didattico.
ln particolare, in relazione alle attività del corso di studio, la commissione paritetica esercita le
seguenti funzioni:
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a. Analisi e proposte su efficacia dei risultati di apprendimento attesi in relazione alle funzioni
e competenze di riferimento (coerenza tra le attività formative programmate e gli specifici obiettivi
formativi programmati)
b. Analisi e proposte su qualificazione dei docenti, fietodi di trasmissione d6lla conoscenza e
delle abilita, materiali e gli ausili didattici, laboratori, aule, attrezzature, in relazione al potenziale
raggiungimento degli obiettlvi di apprendimento al livello desiderato
c. Analisi e proposte sulla validità dei metodi di accertamento delle conoscenze e abilità
acquisite dagli studenti in relazione ai risultati di apprendimento attesi
d. Analisi e proposte sulla completezza e sull'efficacia del Riesame e dei conseguenti
interventi di miglioramento
e- . Analisi e proposte su, gestione e utilizzo dei questionari relativi alla soddisfazione degli
studenti
f. Analisi e proposte sull'effettiva disponibilita e conettezza delle informazioni fomite nelle
parti pubbliche della SUA-CdS

Àrt,22
Commissione gestione di Assicurazione della eualità del Corso di Studlo

ln seno al Corso di §udio è istituita la Commissione gestione di Assicurazione della eualità del
Corso di Studio.
La Commissione, nominata dal Consiglio di Corso di Studio, è compostia dal Coordinatore del
Corso di Studio, che svolgerà le funzioni di Coordinatore della Commissione, due docenti del corso
di studio, una unità di personale tecnico-amministrativo ed uno studente.
ll consiglio di corso di Studio, sulla base delle candidature prosentate dai Docenti che afferiscono
al Corso di §udio, voterà i due componenti docenti.
L'unità di personale Tecnico-Amministrativo è scelta dal Consiglio di Corso di Studio, su proposta
del coordinatore, fra coloro che prestano il loro servizio a favorÀ del corso di studio.
Losludente è scelto fra i rappresentanti degli studenti in seno al Consiglio di Corso di sudio e non
può coincidere con lo studente componente di una Commissione Pariteitica Docenti-§udenti.
La commissione ha il compito_di elaborare il Rapporto Annuale di Riesame (RAR) dà corso di
Studio, consistente nella verifica..e valutazione degli interventi mirati al Àiglioiamento oelh
gestione del Corso di Studio, e nella veriflca ed analiéi approfondita degli obiettivi e àell'impianto
generale del Corso di Studio.

\-i ARTICOLO 23
Valutazione dell'Attività Didattica :'- :

Descrivere sinteticamente le Modalità di verifica dell'opinione degli studenti sulla didattica e le
modalità di diftusione dei risultati dell,indagine.
Descrivere sinteticamente le valutazioni dell'opinione dei docenti sulla didattica e le modalità di
difiusione.

ARTICOLO 24
Tutorato

lnserire, in allegato, i nominativi dei Docenti inseriti nella scheda suA-cds come tutor.

ARTICOLO 25
Aggiornamento e modifica del regolamento

ll Consiglio di Corso di Studio assicura la periodica revisione-del presente Regolamento, entro s0giomi .lall'inizio di ogni anno accademico, per le parti relative agli allegati.
ll Regolamento, approvato dal Consiglio di Corso di Studio, entra imriediatamente in vigore, e può
essere. modificato su proposta di alrneno un quinto dei componenti il Consiglio di Corso ài Studio.ll regolamento approvato, e le successive modifiche ed iniegrazioni, sadpuoolicato-sul sito web
della Scuola e su quello del Corso di Studio e dowà essere hàsmesso allArea Formazione Cultura

ffi
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Via

UNIVERSITA DEGLI STUDI DI PALERMO
Servizi agli Studenti-settore Ordinamenti Didattici e Programmazione entro 30 giorni dalla delibera
di approvazione e/o eventuale modifica

ARTICOLO 26
Riferimenti

Dipartimento
Via

Coordinatore del Corso di studio:
Mail:
tel.

Manager didattico della Scuola:
Mail:
tel.

Rappresentanti degli studenti: (nominativi ed e-mail)
Componenti della Commissione Paritetica Docenti- Studenti della Scuola (nominativi ed e-mail)

lndinzzo intemet: portale.unipa.iU_
Riferimenti: Guida dello §udente, Guida all'accesso ai Corsi di Laurea o di Laurea Magistrale,
Portale'Universital/ http://www.universitaly.iU

Letto e approvato seduta stante.

IL DIRETTORE GENEMLE IL PRORETTORE VICARIO
Presidente

Prof. Vito FERRODott. AntdÉ VALENTI

V4'
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